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SANITA? /PARLA ROSSINI 


Posti letto: non ci sono tagli 


Jacopo Rossini, socialista, 
presidente dell’Usi (oltre 
che sindaco di Muggia) è 
stupito dalla presa di posi- 
zione del repubblicano Ca- 
stigliego. 

Cosa replica? 

«E! un attacco generico: 
quando un segretario di 
partito decide di parlare, è 
meglio che si informi di 
più». 

Castigliego parla di un ta- 
glio di 250 posti letto... 
«Innanzitutto la proposta di 
piano sanitario regionale 
indica obiettivi, non tagli». 
Ma lei come risponde a 
questi obiettivi di ridimen- 
slonamento? 

«Indico le condizioni affin- 
ché siano attuabili». 

Quali sono? 

«Innanzitutto va precisato 
che attualmente il 30 per 
cento dei ricoveri ospeda- 
lieri sono impropri; riguar- 
dano cioè persone anziane 
che hanno solo bisogno di 
assistenza». 

E allora? ei 

«Quando sarà attuato il pia- 
no socio assistenziale e 


Servizio di 


Furio Baldassi 


E' maschio, si chiama Mauri- 
zio e pesa 3 chili e 450 gram- 
mi. Non sarebbe probabil- 
mente passato alla storia se 
la’ madre, signora Marisa, 
non avesse deciso di farlo 
nascere nella clinica gineco- 
logica e ostetrica del «Burlo 
Garofolo». ll giovane cam- 
pione è dunque il primo nato 
nella struttura, riaperta ieri 
dopo un anno abbondante di 
«black - out». «Non poteva 
essere più tempista. — 
Scherza il professor .Gian- 
franco Scarselli, nuovo diret- 
tore della clinica — perchè è 
nato un quarto d'ora dopo 
che si era ripresa l'attività, 
alle 8.15 di mattina». 

Nato a Montevarchi, 48 anni 
appena compiuti, Scarselli 
ha alle spalle una carriera 
condotta prevalentemente 


nell'analogo reparto dell’U- 
niversità di Firenze, con il 
professor Ingiulla prima, e in 
seguito. con Gasparri. Se ne 


quindi aumentati i posti let- 
to dedicati all'assistenza, e 
sarà finita la ristrutturazio- 
ne del Maggiore, allora e 
solo allora la sanità triesti- 
na sarà in grado di attuare 
l'obiettivo che la Regione si 
pone ora». 

Ma occorreranno molti an- 
ni. Cosa succederà nel frat- 
tempo? 

«Nel frattempo, in corso la 
ristrutturazione del Mag- 
giore, non potremo soppor- 
tare nessun altro taglio, se 
non quanto dovuto ai lavori 
stessi. Nessuno ha mai 
pensato di chiudere il San- 
torio. Lo saprebbe anche il 
Pri se un suo rappresentan- 
te fosse intervenuto alla 
riunione dei. capigruppo 


dell'UsI, alla quale era sta- 


to invitato». 

Il Pri critica la previsione 
futura di due ospedali ad al- 
to contenuto tecnologico, 
rispetto a quella di una 
struttura di primo: livello 
(Maggiore) e un’altra spe- 
clalistica ad alta tecnologia 
(Cattinara). 

«Se dietro a questa affer- 


LA CLINICA GINECOLOGICA DEL «BURLO» 


Una riapertura con fiocco azzurro 


Gli obiettivi del professor Gianfranco Scarselli, nuovo direttore della struttura sanitaria 


staccò solo nell'85 dopo aver 
Vinto un concorso ed essere 
entrato di ruolo. A Messina, 
però, dove nell’88 lo rag- 
giunse la notizia di un posto 
Vacante a Trieste. Visto e 
preso, considerato che già 
dal novembre scorso Scar- 
selli è in città, con moglie e 
figlie (due, Benedetta, 17 an- 
ni, e Valentina, 12). Un perio- 
do di riorganizzazione. Un 
lavoro condotto «in un clima 
costruttivo e non di contflit- 
to», anche se talvolta, so- 
prattutto nel rapporto con 
certi politici gli è sembrato di 
«sbattere contro un muro di 
gomma». i 

La clinica, comunque ha ria- 
perto. All'insegna della vec- 
chia filosofia. «Nel'rapporto 
con le pazienti — precisa 
Scarselli — preferisco che 
venga sempre privilegiato il 
lato umano, anche se la tec- 
nologia negli ultimi anni ha 
compiuto passi da gigante». 
Il «Burlo», del resto, è un 
Ospedale «con grosse possi- 


La Golf Madison: 


mazione, non chiara e fu- 
mosa, si prospetta un poli- 
clinico a Cattinara e un 
ospedale di contenuto mi- 
nore al Maggiore, il nostro 
orientamento è stato quello 
di un grande ospedale uni- 


co distribuito su due noso- 


comi, con in entrambi attivi- 
tà ospedaliera e universita- 
ria». 
Viene anche criticata la du- 
plicazione di attività spe- 
clalistiche. 
«La duplicazione fa parte di 
quanto è stato costruito nel 
passato, con le più varie re- 
sponsabilità.. Oggi stiamo 
lavorando per una organiz- 
zazione moderna e più ri- 
spondente alle esigenze 
dei cittadini». 
Castigliego parla infine di 
un equilibrio completamen- 
te saltato fra gestione tecni- 
ca e gestione politica. 
«Una buona struttura con 
buoni dirigenti è proprio 
quella dell’Usl, dove il poli- 
tico può veramente occu- 
parsi solo dei problemi 
d'indirizzo e a 
hc] 


bilità». Basta la buona volon- 
tà, fa capire il neodirettore, e 
si possono raggiungere 
grossi traguardi. 

E il rapporto con la città? 
Scarselli glissa leggermen- 
te, non vuole dare giudizi do- 
po così poco tempo. E' in- 
dubbio però che «Trieste e la 
regione devono essere vici- 
ne al 'Burlo’, dimostrare tan- 
gibilmente la loro volontà di 
farlo progredire». Fuori dalle 
righe, questo significa so- 
prattutto accelerare i tempi 
del trasferimento della gine- 
cologia dal «Maggiore» al 
«Burlo» stesso. Un ‘obiettivo 
prioritario di Scarselli..E non 
è l'unico. Gi sono da dirime- 
re le «disfunzioni» in materia 
di personale, perchè alcuni 
dipendono dall'Usi, altri dal 
"Burlo', e non è certo il mas- 
simo in termini organizzativi. 
Per tacere delle carenze in 
organico, «che devono esse- 
re colmate». 

Il tutto al servizio di una città 
e di una regione abbastanza 


atipiche, dove ci si sposa tar- 
di o non ci si sposa affatto, e 
si procrea di conseguenza, 
Un territorio dove aumenta- 
no gli aborti e diminuiscono 
costantemente le nascite. 
Una città anziana, dove le te- 
matiche della menopausa, 
per dire, hanno una valenza 
del tutto particolare, Dove la 
convenzione «Burlo» - Uni- 
versità risale al 1974 e sarà 
rinnovata solo adesso, «an- 
che se non si sa di preciso 
con quale passaggio di com- 
petenze». Dove per la fecon- 
dazione in vitro bisogna met- 
tersi in auto e dirigersi verso 
Bologna, «e invece ci si può 
pensare anche noi, anche se 
l'impegno organizzativo sa- 
rebbe notevole». 

Scarselli, comunque, ha fi- 
ducia. Diversamente non si 
sarebbe portato dietro la fa- 
miglia. E anche se certe si- 
tuazioni sembrano «croni- 
cizzate» lo confortano gli at- 
si di stima finora ricevu- 
(E 


Nomine dopo la riforma’ 


Dc e Psi contrattaccano dopo le critiche del Pri: «Polemica inutile» 


E' di nuovo bagarre. La lette- 
ra del segretario repubblica- 
no, Paolo Castigliego, sullo 
stato della sanità, pubblicata 
dal nostro giornale, scatena 
l'ira nei due maggiori part- 
ner.del pentapartito. «Portia- 
mo a termine verifiche e con- 
troverifiche, rimettiamo con 
pazienza le cose a posto — 
dice il segretario provinciale 
della Dc, Tripani — poi arri- 
va sempre un Pierino di tur- 
no che tenta di rovesciare le 
cose appena sistemate». 
«Bisogna:stare in guardia — 
aggiunge — la febbre delle 
elezioni.inizia a salire: ma 


‘attenzione, se si parte con 


una rincorsa lunga si rischia 
di arrivare senza fiato al tra- 
guardo». 

Poi Tripani entra nel detta- 
glio e sottolinea come la po- 
sizione del Pri regionale 
«sembri consona al piano 
sanitario che indica, tra gli 
obiettivi, il ridimensiona- 
mento delle spese». Ad avvi- 
so del segretario De anche la 
polemica sul rinvio delle no- 
mine dei coordinatori sanita- 
rio e amministrativo è steri- 
le. «Attualmente sono in ca- 
rica — puntualizza — poi, 
dopo la riforma, vedremo». 
Su questo punto è d'accordo 
anche il segretario provin- 
ciale socialista, Perelli. «La 
valutazione su uno scolla- 
mento tra gestione tecnica e 
politica non esiste — dichia- 
ra— ele considerazioni sul- 
le cosiddette poltrone vacan- 
ti sono inutili, in quanto la ri- 
forma cambierà radicalmen- 
te l'assetto dei vertici sanita- 
ri; per noi allora è sicura- 
mente preferibile prorogare 
l'attuale situazione che non 
è assolutamente di vacatio, 
in attesa di fare le nomine 
con il nuovo quadro di riferi- 
mento». 

«Se la: logica della politica 
sanitaria. del Pri è quella 
contenuta nella lettera — 
conclude — verrebbe da ri- 
valutare il deprecabile inci- 
dente che ha portato all’e- 
sclusione dei repubblicani 
nel comitato di gestione del- 
l'Unità sanitaria». Attual- 
mente, come riportiamo an- 
che nella piantina, il Pri non 
è presente nel governo del- 
l’Usl. E, mormora qualcuno, 
si agiterebbe proprio per 


| questo. 


nevralgici di corso Italia. 


tilt ancora 


E' volato giù da una grondaia 
edora è ridotto piuttosto ma- 
le: è mezzo sfigurato, pieno 
di colpi, graffi e ha un paio di 
fratture: ci metterà due mesi 
per guarire. Ma che ci faceva 
lassù? Secondo i poliziotti vi 
era salito per raggiungere 
una finestra aperta e proba- 
bilmente per rubare in qual- 
che appartamento. 

La disavventura è accaduta 
ad Alessandro Fattor, un ra- 
gazzo di 26 anni, che abita in 
Strada Vecchia dell’Istria 17. 
Non erano passate di molto 
le dieci di sera quando la 
Croce rossa è stata fatta in- 
tervenire in via dell'Industria 
22, a San Giacomo. Lì, nell’a- 
trio dello stabile, i sanitari 
della Cri hanno trovato Fat- 
tor, dolorante e insanguina- 
to. Lo hanno portato a sirene 
spiegate all'ospedale di Cat- 
tinara. 

«Non so cosa possa essermi 
successo, non ricordo asso- 
lutamente nulla», ha detto il 
giovane all'agente in servi- 
zio al posto di polizia dell’o- 


per vari giorni 


Non saranno riattivati prima della fine della prossima settimana i semafori di 
piazza Goldoni messi fuori uso dieci giorni fa da un corto circuito. Gli incroci 
-via Pellico-via Mazzini sono ora regolati a mano, di 
giorno, dai vigili urbani (nella Italfoto), che devono destreggiarsi per far 
transitare anche i bus. I tecnici della manutenzione Italtel di Milano, 
impegnati a ricostruire la centralina di controllo «saltata», incontrano 
difficoltà poichè parti di ricambio del vecchio impianto sono sempre più 
difficili da trovare. Analogo problema si era posto un mese fa quando 
un’auto aveva centrato il pannello-comando di Ponte della Fabra. 


GIOVANE VOLA DALLA GRONDAIA 


Che faceva lassù? 


Forse si era‘arrampicato per rubare in una casa 


spedale. In tasca aveva un 
cacciavite e una torcia elet-° 
trica. Sentendo «puzza di 
bruciato» però il poliziotto ha 
telefonato al «113» e una vo- 
lante è andata in via dell’In- 
dutria. 

« Gli agenti hanno trovato 

macchioline di sangue sulle 
scale che portano al cortile 
dove anche c'era una vasta. 
chiazza rossa. Altre mac- 
chioline di sangue sul bucato 
steso. A terra c'erano delle 
monetine e un gettone tele- 
fonico, evidentemente per- 
duti da Fattor nel volo. Anche 
gli agenti della polizia scien- 
tifica sono intervenuti per i 
rilievi. E' stata fatta l'ipotesi 
dell'arrampicata sulla gron- 
daia e la polizia ha in corso 
‘accertamenti. 
Intanto Fattor è ricoverato 
nel reparto di otorinolaringo- 
iatria. Si è fratturato la cavi- 
glia destra e le ossa del na- 
so. Ha untrauma cranico fac- 
ciale, ferite al naso e a un so- 
pracciglio e contusioni. La 
prognosi è di 60 giorni. 


FINO IN FRANCIA LE INDAGINI DEI CARABINIERI | 


Sulla pista dell’eroina 


Rinvio a giudizio ed estradizione per due «boss» della droga 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Sono stati di parola. «Stiamo 
risalendo ai livelli superiori 
dell'organizzazione, tra chi 
gestisce il traffico internazio- 
nale di droga». Sembravano 
le usuali parole di circostan- 
za al termine di una bella in- 
dagine. Invece, ostinati e ca- 
parbi, i carabinieri sono an- 
dati avanti e ce l'hanno fatta. 
Hanno'identificato due spac- 
ciatori italiani che operava- 
no tra la Francia e il Piemon- 
te e che avevano venduto a 
un gruppo di triestini e tori- 
nesi una ingente quantità di 
eroina. Sono riusciti a otte- 
nerne l'estradizione. Così fra 
qualche tempo Vincenzo 
Abatematteo, 35 anni e Pao- 
lo Anglisani, 29, compariran- 
no davanti ai giudici del no- 
stro Tribunale. 

L'accusa è pesantissima. Da 
quanto si comprende dall’or- 
dinanza di rinvio a giudizio 
dell'ufficio istruzione i due 
avrebbero avuto il ruolo di ri- 


fornire l’organizzazione che 
nell'87 era riuscita a piazza- 
re tra Trieste e Torino quasi 
14 chili di eroina. Quanto ba- 
sta per le necessità di sette- 
mila tossicodipendenti per 
un intero anno. 

Gli investigatori sono giunti 
ai due grazie a numerose in- 
tercettazioni telefoniche. Le 
chiamate arrivavano o parti- 
Vano da Trieste, da un appa- 
recchio che i carabinieri te- 
nevano sotto controllo. L'o- 
perazione era iniziata nel di- 
cembre dell'87 in via Bra- 
mante 10, a due passi dal Ca- 
stello di San Giusto. 3 
Aquilante Pomice, 43 anni e 
suo fratello Vittorio, 37 scen- 
dono in strada. Sono in com- 
pagnia delle loro amiche. 
Scherzano sereni. Li attende 
un bel pomeriggio. Quando 
si affacciano sul marciapie- 
de danno un'occhiata attor- 
no. In un attimo capiscono. Si 
mettono a correre in mezzo 
alle macchine in movimento. 
Fanno un centinaio di metri. | 


dopo averla sognata, sognata 


e sognata, ora potete finalmente vederla da: 


carabinieri li bloccano. Sono 
in quindici, nei punti giusti, 
tutti in borghese. Le due don- 
ne rimangono ferme sul mar- 
ciapiede, incredule. Finisco- 
no anche loro nella caserma 
di via dell'Istria. L'indagine 
non si ferma. | carabinieri 
portano al Coroneo numero- 
se persone. Il giudice istrut- 
tore Guido Patriarchi le in- 
terroga. Sente i fratelli Do- 
menico e Francesco Murro, 
38 e 29 anni, nati in provincia 
di Bari ma residenti a Trieste 
in via Cologna 37. Confronta 
le loro dichiarazioni con 
quelle. dei fratelli Pomice. 
L'indagine si amplia. Da 
Trieste raggiunge Torino. Il 
maggiore Alessandro Bas- 
so, allora comandante del 
nucleo operativo dei carabi- 
nieri spiega che la pista giu- 
sta porta proprio nel capo- 
luogo piemontese. «Vittorio 
Pomice lavorava in quella 
città come cabarettista. Ave- 
va un certo seguito e succes- 
so tra gli emigrati napoleta- 


ni». 

Saltano fuori altri nomi. 
Chiara Di Francesco 24 anni, 
allora fidanzata di Paolo An- 
glisani. Fa l’impiegata e fino- 
ra non ha mai avuto a che fa- 
re con la giustizia. Finisce al 
Coroneo. | carabinieri trova- 
no anche un vaglia spedito 
da Trieste. L'accusa vuole 
che sia servito a pagare una 
piccola partita di droga. Gli 
accusati si difendono. «Ser- 
viva per acquistare dei piz- 
zi». Chissà se lo diranno an- 
che in aula, durante il pro- 
cesso. 

Intanto il numero dei poveri 
morti per eroina continua a 
crescere. E la legge antidro- 
ga che doveva costituire uno 
dei primi adempimenti del 
governo segna il passo. Con 
questa legge gli spacciatori 
di grosse quantità di droga 
pesante rischiano una con- 
danna tra gli otto e i venti an- 
ni. Con la legge attuale po- 


trebbero cavarsela anche 
con quattro. 
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Volkswagen. 


"è da fidarsi. 


rette atri 


JUGOSLAVO 
La «carta» 
rubata 


Stava tentando di acqui- 
stare capi. d’abbiglia- 
mento con una carta di 
credito dell’«American 
express» che era stata 
rubata a un suo conna- 
zionale a Zagabria. Slo- 
bodan Bajic, 29 anni, re- 
sidente a Belgrado, è 
stato però scoperto e 
identificato dagli agenti 
della squadra mobile 
che lo hanno denunciato 
a piede libero per tenta- 
ta truffa e per il porto di 
un coltello. 
Con lo stesso stratagem- 
ma, Bajic avrebbe com- 
perato. in ‘altri negozi 
pantaloni e calzature, 
merce che però non è 
stata recuperata. 
Gli investigatori adesso 
- stanno tentando di «ri- 
percorrere» . l'itinerario 
del truffatore per verifi- 
care in quanti negozi è 
riuscito a farla franca. 
Del resto non è la prima 
volta che individui che 
vivono d'espedienti cer- 
cano di fare bottino con 
false carte di credito. 
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Sono ritornati 
gli attesissimi 


CHIODI” 
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Trieste 


CONVEGNO SU NUTRIZIONE E SALUTE 


La città impartira direttive 
a tutti i Paesi dell'Oms 


Il sottosegretario alla Sanità, 
Elena Marinucci, è interve- 
nuta ieri nell'Aula magna 
dell’Università all'inaugura- 
zione del convegno interna- 
zionale sul tema «Nutrizione 
e salute pubblica: aspetti sa- 
nitari, economici e sociali», 
organizzato dall'Ufficio re- 
gionale per l'Europa unita- 
nutrizione, dall’Organizza- 
zione mondiale della sanità 
(Oms) e dalla sezione Friuli- 
Venezia Giulia della Società 
italiana nutrizione umana 
(Sinu). 

Mangiare molto (e soprattut- 
to male) può impedire di vi- 
vere a lungo. Il messaggio è 
allarmante ma supportato da 
prove inconfutabili. Gli stu- 
diosi, infatti, hanno fugato 
ogni dubbio in merito alla 
strettissima connessione tra 
la longevità e una corretta 
alimentazione. Chi saprà 
prestare la giusta attenzione 
ad alcuni fondamentali fatto- 
ri nutritivi (sale, alcool, gras- 
si, amidi, fibre, eccetera) sa- 
rà, quindi, più sano ma  so- 
prattutto invecchierà meglio. 
Questo e altri importanti pro- 
blemi relativi all’alimenta- 
zione sono al centro degli in- 
contri iniziati già ieri a Trie- 
ste sul tema «Nutrizione e 
salute pubblica. Aspetti sani- 


SENATO 
Via libera 


a Fusaroli 


Un altro passo avanti per 
Fusaroli. La commissio- 
ne lavori pubblici del Se- 
nato ha espresso ieri a 
maggioranza parere fa- 
vorevole alla nomina del 
professor Paolo Fusaro- 
li, rettore della nostra 
università, alla. presi- 
denza dell’Ente Porto. Il 
consiglio dei ministri 


aveva formalizzato la 
designazione nel genna- 


io scorso. Fusaroli, uo- 
mo vicino alla maggio- 
ranza che guida Palazzo 
Diana (biasuttiani, an- 
dreottiani, azione popo- 
lare e fanfaniani) succe- 
derà a Michele Zanetti. 
Fusaroli è nato a Ferrara 
il 7 maggio 1933. Attual- 
mente è anche segreta- 
rio generale della confe- 
renza «permanente dei 
rettori italiani e vanta 
una rilevante esperien- 
za in campo internazio- 
nale, avendo concluso 
numerose convenzioni a 
favore dell’ateneo trie- 
stino. 
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CINECA 


GCCGEGCE 


In ottobre 


a Budapest 


la conferma 


delle indicazioni 


tari, economici e sociali». | 
lavori, che si protrarranno 
per alcuni giorni, sono il ri- 
sultato della collaborazione 
tra la sezione regionale del- 
la Società italiana nutrizione 
Umana e l'Organizzazione 
mondiale della sanità. Nella 
preliminare conferenza 
stampa sono stati presentati 
i relatori, provenienti da di- 
versi Paesi europei quali Da- 
nimarca, Francia, Norvegia, 
Inghilterra, Olanda, Polonia 
e ltalia. Numerosi anche gli 
esponenti di primo piano 
della nostra città, presenti 
alla manifestazione. A essi si 
è affiancata appunto la sena- 
trice Elena Marinucci che 
con Elisabeth Helsing, re- 
sponsabile dell’Oms, ha dato 
il via ai lavori. Trieste, dun- 
que, diventa un importante 
punto di riferimento e coordi- 
namento per tutti i progetti 


europei su questi temi. «Ini- 
zia un discorso di collabora- 
zione permanente tra l'Oms 
e le istituzioni triestine — af- 
ferma il professor Aldo Rai- 
mondi, presidente della se- 
zione regionale della Socie- 
tà italiana nutrizione umana 
— da questo rapporto nasce- 
ranno tutte le normative eu- 
ropee in materia di nutrizio- 
ne e salute pubblica. Tali in- 
dicazioni verranno approva- 
te alla conferenza di Buda- 
pest.che si svolgerà nei pri- 
mi giorni di ottobre». 

Proprio dalla nostra città, 
quindi, partiranno le concre- 
te direttive sull'educazione 
sanitaria della popolazione 
alle quali dovranno unifor- 
marsi gli altri Paesi europei. 
Ma come si è giunti a sce- 
gliere la sede di Trieste? «I 
membri dell’Organizzazione 
mondiale della sanità hanno 
esaminato preliminarmente 
le capacità e il livello rag- 
giunto dalle istituzioni triesti- 


ne in questo campo — conti-* 


nua Raimondi —. Dall'esito 
‘ampiamente positivo di que- 
st'analisi è conseguita la 
scelta della nostra città qua- 
le sede per questa prestigio- 
sa assise». 

[Massimo Tognolli] 


CONFERENZA 
Processi 
efisco 


La Camera penale di 
Trieste, presieduta da 
Sergio Kostoris, ha or- 
ganizzato una conferen- 
za sul «Nuovo processo 
penale e reati tributari», 
che si terrà domani, con 
inizio alle 10.30. | lavori 
avranno luogo nell’aula 
magna della Corte d’ap- 
pello, al Palazzo di giu- 
stizia (primo piano) di 
via Coroneo. 

Nel corso dei lavori sono 
previsti tre interventi di 
altrettanti relatori: Ivo 
Caraccioli, ordinario di 
Istituzioni di diritto pena- 
le. all’Università degli 
studi di Torino, Oliviero 
Drigani, sostituto procu- 
ratore della Repubblica 
presso la Procura della 
Repubblica di Trieste, e 
Giorgio Spangher, ordi- 
nario di Procedura pena- 
le all'Università di Trie- 
ste. 

Alle relazioni seguirà un 
dibattito: sarà gradito 
l'intervento di tutti i pre- 
senti. 


SCIOPERO DEI LICEALI DEL «DANTE» 


Ridateci i nostri professori 


Il provveditore conferma le sostituzioni di Tagliaferro e Barzellato 


Un centinaio di studenti del li- 
ceo ginnasio «Dante Alighieri» 
hanno manifestato ieri mattina 
davanti al Provveditorato agli 
studi di Trieste dopo il decreto 
di collocamento a riposo di 
due professori a tre mesi dalla 
fine dell'anno scolastico. Lu- 
nedì scorso infatti al professor 
Duilio Tagliaferro, insegnante 
di latino e greco della sezione 
A del «Dante», è subentrata la 
professoressa Marinella Cro- 
cetti Almerigogna, mentre al 
posto del professor Remigio 
Barzellato, insegnante di ma- 
tematica e fisica, è salito in 
cattedra il professor Lucio 
Bernetti. Ed è proprio per la 
sostituzione del professor 
Barzellato che l'intera sezione 
B del «Dante» ha protestato 
con una giornata di «sciopero» 
(insegnanti consenzienti) 
mentre una delegazione di 
studenti veniva ricevuta dal 
provveditore. 

«Ho cercato di spiegare loro 
che la questione è particolar- 
mente ingarbugliata — affer- 


Nuovi 
capolinea 


Una nuova «base» per 
alcuni capolinea Act è 
stata istituita da ieri mat- 
tina (mercoledì) in piaz- 
za Libertà, sulla carreg- 
giata compresa tra l’edi- 
ficio dell ex mensa co- 
munale e il giardino cen- 
trale. Le fermate sono 
state collocate al centro 
della via, dove è stata 
costruita allo scopo 
un’apposita aiuola spar- 
titraffico. Per ora conflui- 
ranno qui i capolinea 
della 24, 40 e 41, ma in 
prospettiva, con l'avvio 
della prevista ristruttu- 
razione generale delle 
percorrenze Act, anche 
diverse altre linee faran- 
no tappa in questo tratto 
della Piazza. 


Colonie 
scadenza ’ 


L'Ufficio coionie del Co- 
mune informa che il gior- 
no 31 marzo scade il ter- 
mine per la presentazio- 
ne dei moduli per l’am- 
missione di minori alle 
Colonie estive, da con- 


segnare, debitamente 
compilati, alle Assistenti 
sanitarie scolastiche. In- 
formazioni telefonando 
all'Ufficio Colonie del 
Comune. tel. 6751 int. 
4641. 


«Pantheon»: 
assemblea 


La delegazione provin- 
ciale di Trieste dell’Isti- 
tuto Nazionale per la 
Guardia d’Onore alle 
Reali Tombe del Pant- 
heon terrà l'assemblea 
annuale domani con ini- 
zio alle ore 10.30 nella 
sede del Mmi in via Im- 
briani, 4. 


ma il provveditore Ottaviano 
Corbi — e che l'esito è stato 
praticamente a senso unico». 
Dall'inizio dell’anno scolasti- 
co, mentre in classe le lezioni 
si erano svolte sempre in pie- 
na regolarità, il Tar e il Consi- 
glio di Stato hanno guerreg- 
giato a suon di sospensioni e 
controsospensioni, sentenze 
di merito e controsentenze. In 
seguito il Tribunale ‘ammini- 
strativo regionale ha invitato il 
Provveditorato a’ precisare 
maggiormente le ragioni del- 
l'avvicendamento dei due in- 
segnanti. E il 22 febbraio scor- 
so sulla base di questa richie- 
sta il provveditore Ottaviano 
Corbi ha emesso il decreto de- 
finitivo che stabilisce il collo- 
camento a riposo dei due inse- 
gnanti per danno erariale. 

Da settembre infatti lo Stato ha 
retribuito quattro docenti inve- 
ce di due: mentre i professori 
Tagliaferro e Barzellato sono 
saliti in cattedra per tutti questi 
mesi, gli altri due sono rimasti 


genericamente «a disposizio- 
ne» della scuola. 

Le polemiche degli studenti, 
comunque, piovono all’indo- 
mani dell'entrata in vigore del 
decreto incriminato. «Per 
quanto mi compete la vicenda 
è conclusa — puntualizza il 
provveditore Ottaviano Corbi 
— e, pur non potendo modifi- 
care le decisioni prese nei 
giorni scorsi, ora in accordo 
con il preside del Dante’ ci si 
adopererà per attivare gli stru- 
menti didattici di ausilio ne- 
cessari». 


Dal.canto loro gli studenti del- 


le ultime classi in procinto di 
presentarsi agli esami di ma- 
turità affermano di protestare 
per il modo in cui la vicenda si 
è svolta e per i danni di questa 
sostituzione repentina. 

«Non è possibile che a tre me- 
si dagli esami —spiega Nicola 
Lops, uno studente della III B 
— venga sostituito l'unico pro- 
fessore che ci ha seguito fin 
dalla prima classe e che quin- 


di è l’unico in grado di formu- 
lare su ciascuno di noi un giu- 
dizio di concetto valido». 
Mentre il provveditore consi- 
dera pur spiacevole ma inevi- 
tabile l'esito, in sede scolasti- 
ca, della vicenda («il mondo 
della scuola, non dimentichia- 
molo, ha ben più gravi proble- 
mi», aggiunge il provveditore), 
in sede legale si attende inve- 
ce, presumibilmente entro. il 
14 marzo prossimo, la senten- 
za definitiva (la sorte dei due 
decani del «Dante» è in mano 
all'avvocato Emanuele Urso). 
Gli studenti della lil B, invece, 
intravedono ancora qualche 
fioca possibilità di ripristinare 
lo status quo e di «restaurare» 
il professor Barzellato. 
«E' chiaro tuttavia — continua 
Nicola Lops — che tutto ciò 
non riguarda la competenza e 
la persona del professor Lucio 
Bernetti che nei nostri riguardi 
si è dimostrato oltretutto parti- 
colarmente comprensivo». 
[Elena Marco] 


Venerdì 2 marzo 1990 


TEMPO /LA NOTA DI POLLI 


Febbraio «torrido»: 
due i giorni record 


gioni. 
ll mese è decorso vario nella 
prima decade, piovoso verso 
la metà e poi prevalentemente 
sereno, con due moderate di- 
scese di bora, la cui compres- 
sione adiabatica ha determi- 
nato il notevole aumento della 
tempertura dell'aria nei giorni 
22 e 23. L'ultima settimana è 
decorsa variabile. 
Da notare che la temperatura 
minima di 2,4 gradi C è stata 
molto alta rispetto a quella di 
-2,2 gradi C della norma. Sette 
sono state le giornate comple- 
tamente serene e 10. quelle in- 
teramente coperte. 

[Silvio Polli] 


Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Mese più freddo, °C 

Mese più caldo, °C 
Precipitazione minima, mm 


Precipitazione massima, mm 


TEMPO / BILANCIO DELL’INVERNO 


Il mese di febbraio è stato 

‘complessivamente molto mite; ' Elemento meteorico Febbraio Valore Scosta- 

infatti la temperatura media, la 1990 normale mento 

minima del giorno 7 e la mas- 

sima del giorno 22 risultano 

tutte (nella vicina tabella) no- o È 

tevolmente superiori ai corti- Temperatura media, °C 91 5,4 +97 

ie oo ncomes del Temperatura minima, "C 2A 22 +48! 
iol 22 e quella del giorno (edo } 

i saran AE le FAEDO Temperatura massima, °C 21,0 13,6 +74! 

assolute dal 1841 a oggi. ROERO i 

Anche la lemperatua media | Precipitazioni, mm 430 60,0 -170: 

.del mese appare alquanto ele- RI È 3 

vata ed è SUSE posto nell'ar- Umidità relativa, % 72,0 69,0 +30. 

co degli ultimi 150 anni, risul- x n 

tando inoltre addirittura supe- Cielo, copertura 0-10 5,4 6,0 0,6. 

riore alla media normale di 

marzo che è di 8,8 gradi C. Vento, km/ora 8,6 15,6 70 

Scarse sono state, anche que- 

sto mese, le precipitazioni, il Press. atmos., hPa mb 1018,1 1015,5 +2,6 

vento, l'umidità relativa e la 

copertura; tutto cio è dovuto Pressione atmos., mm (Hg) 769,6 761,7 +1,9 

alle pressioni. alquanto eleva- 

te stabilitesi sulle nostre re- Temperatura mare, °C 9,3 73 +20 


Valori estremi assoluti dal 1841 per il mese di febbraio 


-14,3 nel 1929 (-13,6 nel 1956) 
21,0/nel 1990 ( 19,6 nel 1990), 
-1,8 nel 1929 ( -1,3 nel 1956); 

9,7 nel 1843 ( 9,2 nel 1966-1974) | 
0,0nel 1891 ( 0,5nel 1975). 


239,0 nel 1947 (214,0 nel 1855) | 


In linea col mutamento climatico 


Minori escursioni termiche e quindi anche estati fresche 


Valore 
normale 


Scosta 
mento 


inverno 
1990 


Elemento meteorico 


Temperatura media, °C 7,6 5,6 
Temperatura minima, °C 
Temperatura massima, °C 
Precipitazioni, mm 
Umidità relativa, % 

Cielo, copertura 0-10 


-10. 
21,0 
134,4 
67,0 
43 6,2 
Vento, km/ora 15 15,7 
Press. atmos., hPa mb 1020,6 1016,2 
Temperaturamare, © 96 8,9 


48 


Valori estremi assoluti dal 1841 per l'inverno 
-14,8 nel 1929 (-13,6 nel 1956) 
21,0 nel 1990 ( 19,6 nel 1990) 
1,9nel 1929 ( 2,7nel1891-1963) 
7,9 nel 1951 (7,7 nel 1853-1925) 
2,7 nel 1850 (2,8 nel 1851) 
542,0 nel 1910 (467,0nel 1856-1915) 


Temperatura minima, °G 
Temperatura massima, "C 
Inverno più freddo, °C 
Inverno più caldo, °C 
Precipit. minima, mm 
Precipit. massima, mm 


Secondo le vigenti.conven- 
zioni internazionali l’anno 
viene diviso statisticamen- 
te nelle 4 stagioni: inverno 
(dicembre, gennaio, feb- 
braio); primavera (marzo, 
aprile, maggio); estate 
(giugno, luglio, agosto); 
autunno (settembre, otto- 
bre, novembre). 

Presentiamo nella vicina 
tabella i valori di quest’in- 
verno (corrispondenti alla 
media dei tre. mesi), con- 
frontati con quelli normali, 
la stagione risulta molto 
mite e ciò in concordanza 
con la variazione climatica 
inatto, secondo la quale gli 
inverni risultano più miti e 
le estati più fresche. L'e- 
scursione annua (temper- 
tura dell'estate meno quel- 
la dell'inverno) risulta mi- 
nore e ciò significa che il 
clima va assumendo at- 
tualmente caratteri più ma- 
rino-mediterraei. [s.p.] 


TIVU’ / AUMENTANO LE APPARIZIONI VIDEO DEI CONCITTADINI 


Quei triestini a «21 pollici» 


Il rapporto di amore-odio fra 
Trieste e la televisione si sta 
arricchendo in questi giorni 
di un nuovo capitolo. Ma se 
tante volte, in passato, la cit- 
tà di San Giusto si è sentita 
«trascurata» dalle televisioni 
nazionali, pubbliche o priva- 
te che fossero, l'avventura 
attualmente incorso ha forse 
già in sè le premesse e i nu- 
meri per ripagarci dei torti — 
veri o immaginari, non si sa 
— subiti. 

Stiamo parlando del brillan- 
te esordio che la squadra del 
«Castellò», formata da gio- 
vani promesse dello spetta- 
colo del Friuli-Venezia Giulia 
e del Trentino Alto Adige, ha 
ottenuto nel programma pre- 
sentato ogni giovedì da Pip- 
po Baudo su Raiuno. Si chia- 
ma «Gran Premio», rappre- 
senta il ritorno del «figliol 
prodigo» Baudo sulla prima 
rete, e ha richiesto un lungo 
lavoro di preparazione. Si 
pensi che nei mesi scorsi so- 
no stati selezionati ben dodi- 
cimila giovani, fra i quali so- 
no poi venuti fuori quei due- 
cento che danno ora vita alle 
varie squadre, regionali o 
«bi-regionali» come la no- 
stra. 

AI suo debutto, la squadra 
del «Castello» si è imposta 
sui rivali liguri della «Cara- 
vella». E ha messo in luce la 
bravura di alcuni suoi prota- 
gonisti, la maggior parte dei 
quali erano fra l’altro proprio 
triestini. A cominciare dalla 
bella e ‘brava capitana, la 
ventitreenne Giovanna Fa- 
mulari, diplomata in conser- 
vatorio e vincitrice l'estate 
scorsa del primo premio per 
la categoria «Cabaret» all'E- 
state Supershow. 

Proprio con una fantasia di 
canzoni del dopoguerra, at- 
tinte alla grande tradizione 
del Cabaret (quello alla Liza 
Minnelli, per intenderci...) 
da lei interpretata accompa- 
gnandosi. al pianoforte, la 


Giovanna Famulari, 23 
anni, è la brava triestina 
«capitana» del Castello: 
la squadra ha riscosso un 
buon successo alla 
trasmissione di giovani 
talenti presentata da 

- Pippo Baudo. 


Famulari ha ottenuto una 
bella affermazione persona- 
le, che poi ha spianato la 
strada all'affermazione di 
tutta la squadra. — 

Squadra che è brillata anche 
per la notevole performance 
pianistica di Stefano Franco; 


trentadue anni, gestore di un’ 


«ristorante-piano bar» inau- 
gurato da poco nel centro cit- 
tadino, e da anni attivissimo 


sulla scena musicale di casa 
nostra. Hanno completato 
l'affermazione «alabardata» 
le tre triestine su quattro del 
«Trieste Arp Ensemble» (Pa- 
trizia Tassini, Nicoletta San- 
zin e Serena Argentin). 

Ora la squadra del «Castel- 
lo» gareggerà il 22 marzo e il 
12 aprile. 

In quell'occasione, ci sarà 
spazio anche per altri due 
triestini — l’attore brillante 
ventisettenne Massimo San- 
germano e il cantante ventu- 
nenne Giulio Giraldi — oltre 
che per gli altri «castellani» 
goriziani, udinesi e del Tren- 
tino Alto Adige. 

«Solo se otterremo altre af- 
fermazioni — spiega Gio- 
vanna Famulari, che in quali- 
tà di capitana partecipa a 
ogni puntata — avremo la 
possibilità di proseguire nel- 
la gara fino alle finali di metà 
maggio. Ma comunque vada, 
per noi questa presenza è 
già una grossa possibili- 
tà... 

La SER del «Castello» è 
formata anche dalle «Swin- 
gin’ sisters» (due bolzanine 
e un'udinese trapiantata a 
Bolzano, specializzate in 
canzoni anni Trenta e Qua- 
ranta), dalla «Flexy gang» 
(quattro goriziani capitanati 
dal cantante Mauro Rodigna, 
che due anni fa vinsero il 
concorso nazionale Chian- 
ciano rock '88). 

Le speranze che il «Gran 
Premio» di Baudo parli anco- 
ra triestino sono notevoli. E 
come se non bastasse, già 
viene annunciato un nuovo 
capitolo del rinnovato «fee- 
ling» fra la città e la tivù. Nel- 
la settimana dal 12 al 16 mar- 
zo, infatti, il programma 
«Piacere Raiuno» (con Simo- 


na Marchini, Piero Badaloni® 


e Toto Cotugno) andrà in on- 
da ogni giorno dal Politeama 
Rossetti di Trieste. 

[ca.m.] 


TIVU? / «CARI GENITORI» 


«Una trasmissione fatta per noi» 
Successo a Roma per il quartetto della famiglia Angeli 


La famiglia triestina ospite questa settimana di «Cari genitori», la trasmissione 
condotta da Enrica Bonaccorti su Canale 5. Da sinistra Cintia, Lorena, Susanna 


e Carlos Angeli. (Italfoto) 


A Trieste il gusto dell’avventura a 21 pollici 
ha colpito ancora. Dopo Walter Bulzis il trie- 
stino campione milionario di Telemike, è ora 
la volta di un'intera famiglia di concittadini. 

Protagonisti della nuova sfida televisiva so- 
no Carlos, Susanna, Lorena e Cintia Angeli 
ch per tutta questa settimana hanno dato bat- 
taglia tutti i giorni alle 13 e 30 su Canale 5 a 
«Cari genitori», la trasmissione condotta da 
Enrica Bonaccorti. 

E' stata Lorena, 16 anni, ad architettare l’av- 
ventura-tivù della famiglia. Fan affezionata 
di «Cari genitori» ha spedito esattamente un 
anno fa la cartolina di partecipazione, e quat- 
tro mesi dopo è arrivata, un po'a sorpresa, la 
convocazione al provino. La sfida è stata ac- 
cettata immediatamente. «Volevamo andare 
a vedere com'è veramente la televisione — 
dice Cintia, 13 anni — cosa c'è dietro le quin- 
te». «Era un'esperienza che si poteva fare 
tutti insieme — aggiunge la madre Susanna 
— e poi nessuno di noi ha degli interessi par- 
ticolari per un qualche argomento, quindi al- 
tri giochi a\quiz erano esclusi in partenza: 

«Cari genitori» era la trasmissione fatta su 
misura ‘per noi»! 

Il provino della famiglia Angeli è stato un 
successò immediato: ha fatto colpo la loro 
simpatia, «E poi — sorride Carlos, il padre — 
è piaciuta la nostra pronuncia». Già, perché 
la famiglia Angeli viene dall ‘Argentina, da 
Buenos Aires, per la precisione: qui è emi- 
grata all’età ‘di tre anni Susanna, nata in 
Istria, e qui sono nati Carlos e le due figlie. A 


sanna, Cintia e 


ri genitori». 


Trieste la famiglia è approdata otto anni fa, 
riunendosi dopo molto tempo alla famiglia-di 
Susanna. Triestini d'adozione, Carlos, Su- 


Lorena parlano l'italiano alla 


perfezione: è rimasta soltanto una simpati- 
cissima e spiccata pronuncia spagnola. «Una 
pronuncia che fa spettacolo» ha detto loro l'i- 
deatore del programma. E li ha scongiurati di 
non prendere nessuna lezione di italiano, co- 
me avevano proposto Carlos e Susanna. 
Qualche mese di «allenamento» casalingo 
davanti alla tivù, e a gennaio la famiglia An- 
geli è partita per l'esperienza romana di «Ca- 


«Un'esperienza stupenda — dice Susanna 
— negli studi c'è un'atmosfera allegra; la Bo- 
naccorti ci ha messo subito a nostro agio, ma 
la cosa più bella è stata che non c'era nessu- 
na vera competitività fra le famiglie che par- 
tecipavano al gioco, anzi fra di noi.si 
immediatamente un clima di amicizia, tanto 
che abbiamo già progettato vacanze in co- 
mune e "scambi’' di figli per l'estate». Emo- 
zionatissimi alla prima (REA, nel corso 
della settimana gli Angeli 

da verti «campioni». Ma conserviamo un po' 
di suspance e non anticipiamo i risultati: gli 
spettatori contiio da sé quanti premi, miligni 
e gettoni d'oro si sono «accaparrati» Carlos, 
Susanna, Lorena e Cintia a «Cari genitori». 
Quello che è sicuro, è che fino a oggi andrà in 
onda ogni giorno alle 13 e 30 una famiglia 
triestina affiatatissima e di rara simpatia. 


è creato 


se la sono cavata 


[Daniela Gross] 


Organici 
insufficienti 


«Musei più chiusi che 
aperti? Non mi stupisco 
affatto. Pensi che per 
quanto mi riguarda sono 
andata in quiescenza sei 
anni fa, dopo quaran- 
t'anni di carriera, la- 
sciando il mio ruolo di 
conservatore. Bene, non 
sono ancora stata sosti- 
:tuita!». Biancamaria Fa- 
vetta, da qualche tempo 
presidente degli Amici 
dei musei non ha dubbi. 
Le carenze gestionali 
dell'immenso patrimo- 
nio artistico triestino so- 
no solo ed esclusiva- 
mente del Comune. Quel 
Comune che «non fa 
concorsi da anni» e che, 
economicamente, non è 
in grado di arruolare 
nuovo.personale per tali 
strutture. 
Non lo nega del resto 
nemmeno Roberto De 
Gioia, assessore al Turi- 
smo. «E’ vero, è vero», 
ammette. Aggiungendo, 
di suo, che «in una città 
che abbia velleità turisti- 
ca è incredibile anche 
che non si pensi a un 
servizio di vaporetti nel- 
la baia, che l’acquario 
sia chiuso o che le Rive 
siano ridotte a una mar- 
mellata di lamiere. La 
verità è che, da questo. 
punto di’ vista, siamo 
realmente all'anno ze- 
ro». 
E i musei, allora? Desti- 
natia ‘chiudere o, peg- 
gio, a deteriorarsi? «Pur- 
è troppo — aggiunge la 
Favetta — non vedo so- 
luzioni, mi sembra un 
. problema insolubile. 
Non si possono. assume- 
re giovani per motivi di 
«bilancio, né hanno volu- 
to impiegare al riguardo 
degli anziani. | dipen- 
- denti, dal canto loro, la- 
vorano sei ore e basta». 
«Situazione. senza via 


‘ |ad'uscita;;dunque?iba 80%: 


‘lita ancora! dell’interven- 
to privato, ammesso che 
ci sia, e poco altro. E il 
rischio di perdere per 

| strada le occasioni. «Leo 

Castelli — conclude la 
rFavetta — aspetta. anco- 
ra che venga trovato uno 
spazio per la sua rasse-. 
gna. E il ‘Revoltella’ è 
per aria dal '68. Dicono 
che lo riapriranno per il 
'Neoclassico'. Ammesso 
che ce la facciano... ». 

[f.b.] 
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"TURISMO /PROVA. 


Trieste 


città in incognito 


Minime le attrattive: musei poco aperti, segnaletica scarsa 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Fare il turista in casa pro- 
pria. Lucio Battisti lo teoriz- 
zava in una famosa canzone 
qualche anno fa. Noi lo ab- 
biamo provato in prima per- 
sona. Con dei risultati non 
sconvolgenti ma, certo, poco 
confortanti. La famosa «vo- 
cazione» di Trieste, tanto per 
parlar chiaro, è ancora di là 
a venire. Anzi, per dirla con 
Alvise Barison, presidente 
dell'azienda di soggiorno, è 
più che altro un'«invocazio- 
ne». 

A partire dal Lisert tutto sem- 
bra cospirare contro una 
puntata triestina dei viaggia- 
tori in transito. Vediamo per- 
ché. La segnaletica, innanzi- 


. tutto. AI fatidico bivio auto- 


stradale di Sistiana, solo un 
piccolo cartello indica una 
generica «strada costiera». 
Dietro l'angolo, per quel che 
se ne sa, potrebbe esserci 
anche Disneyland, ma i dri- 
ver teutonici non ne verran- 
no mai a conoscenza. C’è, in 
realtà, a pochi chilometri di 
distanza il parco di Mirama- 
re, la principale e più fre- 
quentata attrattiva locale. 
Per chi ne conosce in parten- 
za la collocazione, e dispone 
di una mappa precisa. 

Nulla da ridire, sull’ex dimo- 
ra di Massimiliano e Garlot- 


TURISMO / DE GIOIA | i 
«Serve maggior coo 


Mancano completamente delle tabelle che indichino 


ai viaggiatori di passaggio i principali itinerari 


da seguire per visitare Trieste. Trovare San Giusto, 


ad esempio, è un problema di «fiuto» personale. 


ta. Il suo fascino è indiscuti- 
bile. L'orario del suo museo, 
meno. Dalle 9 alle 13.30 tutti i 
giorni, tranne quelli festivi, 
quando addirittura viene ri- 
dotto, 9-12.30! Immaginarsi 
la gioia di chi, per dire, arri- 
va in macchina da Monaco o 
da più lontano ancora per 
trovarsi di fronte al più irri- 
tante dei «Geschlossen». 

A proposito di cartelli, sentiti 
auguri a.chi, scegliendo l’iti- 
nerario che attraversa la cit- 
tà, voglia raggiungere i posti 
di frontiera con la Jugosla- 
via. In corso Cavour, infatti, 
le tabelle fanno parte ormai 
da anni della vegetazione, 
essendo completamente av- 
volte dalle foglie di un albe- 
ro. Molto ecologico, ma poco 
assennato. Alla fine delle Ri- 
ve, invece, siamo alla caccia 
al tesoro. Due cartelli due, in 
direzioni diverse, entrambi a 
indicare lo stesso obiettivo, 


la vicina repubblica. Risulta- 
to: gli Hans e i. Peter vagano 
come zombie all'altezza del 
mercato ‘ortofrutticolo. D'e- 
state fanno quasi parte:della 
faunalocale, come i grossisti 
e ifacchini. 

E non è che i percorsi cittadi- 
ni siano meglio indicati. Pro-. 
vare per credere. Raggiun- 
gere San Giusto a piedi dal 
centro è roba da scout india- 
ni. Il castello, è vero, si vede, 
ma non si può certo «centrar- 
lo» affidandosi al proprio fiu- 
to. Impossibile, ad esempio, 
scoprire che da Largo Ribor- 


go, imboccando la via Dono-. 


ta, si arriva sparati sul colle. 
Nessuna tabella lo indica. E 
le suggestive case restaura- 
te a ridosso del Teatro Ro- 
mano? Può trovarle solo chi 
si perda. A parte uno strimin- 
zito cartello che indica la Tor 
Cucherna, infatti, il resto è 


rdinamento» 


«La chiave di volta sarà il futuro convention bureaw 


L’assessore De Gioia. 


Orari inadeguati, ricettività 
ristorativa e alberghiera 
non ottimale, mancanza di 
idee vincenti, macchinosi- 
tà burocratica: un coordi 
namento li seppellirà? E' la 
speranza di Roberto De 
Gioia, assessore al turi-. 
smo. La grande carta “da 
giocare si chiama «con- 
vention bureau», una strut- 
tura che passando attra- 
verso la consulenza degli 
enti pubblici (Provincia e 
Comune) e dell’azienda di 
soggiorno arriva al braccio 
operativo della Promo 
Trieste, che'da anni gesti- 
sce con successo..il Pala- 
congressi. 

Basterà? De Gioia fa pro- 
fessione di ottimismo e an- 
ticipa l'allestimento entro 
l’estate di un convegno sul 
turismo, «nel quale verran- 
no esaminati’gli aspetti po- 
sitivi e negativi del com- 
parto e varate le relative 
strategie». Non sarà forse 
un po’ tardi? «Del resto — 
precisa De Gioia — si co- 
mincia a costruire sul nul- 
la, e ogni momento è buo- 
no. Almeno, dopo la stagio- 


ne estiva, dovremmo avere 
le idee più chiare». 

La bella stagione porterà 
comunque qualche novità. 
Oltre alle iniziative. che 
graviteranno attorno a 
Trieste. 2000. nel periodo 
dei Mondiali c'è da segna- 
lare il ripristino del colle- 
gamento con la Grotta Gi- 
gante, tramite il tram di 
Opicina. «Il servizio partirà 
il To aprile — anticipa ‘ 
Francesco Rotondaro, pre- 
sidente dell’Act — e il bi- 
glietto, ingresso alla Grotta 
compreso, costerà 8000 li- 


| re. E! anche«:allo studio, su 


richiesta di alcuni utenti, la 
possibilità di «istituire a 
Opicina, vicino alla stazio- 
ne del tram, un deposito 
per le biciclette, eventual- 
mente anche noleggiabili». 
Per il resto... aspettiamo la 
mostra sul Neoclassico e . 
alcune nuove iniziative an- 
nunciate per Ferragosto. 
Poco? In una città che mar- 
cia a due chilometri all'ora 
già toccare i tre è roba da 
ebbrezza. 


e TRIESTE 
Side Via Colog 


lasciato all’improvvisazione 
personale. 

Le cose vanno meglio una 
volta raggiunta la meta. Il ca- 
stello ha degli orari di aper- 
tura più che accettabili, e lo 
$tesso si può dire per la basi- 
lica. Qualche grana insorge 
solo se si tratta di parcheg- 
giare, visto che la via Capito- 
lina è da anni territorio di 
caccia di bancari et similia. 
San Giusto, comunque, su- 
pera la prova qualità. Ma per 
quanto ancora? Sembra in- 
fatti che per eseguire i lavori 
previsti nel progetto Fio 
qualcuno abbia avanzato la 
demenziale ipotesi di chiu- 
dere il castello per due anni! 
Eccoci ai musei. Belli e im- 
possibili, per un forestiero. 
Con qualche eccezione, in- 
fatti, sono tutti aperti solo 
dalle 9 alle 13. Lunedì chiu- 
so, naturalmente, per non 
essere da meno delle ‘altre 


categorie. | casi sono due: o 
si arriva a Trieste apposita- 
mente per seguire qualche 
mostra, magari un giorno 
prima, o non la si vede per 
niente. Fine del messaggio. 
Senza dimenticarsi che il 
leggendario «Revoltella» è 
tuttora chiuso e che il Museo 
teatrale lo sarà, forse, per 
sempre. 

Diamoci alle escursioni, al- 
lora. Sul Carso si va. Come? 
Forse con il tram.di Opicina, 
se da qualche parte, nella 
vetusta stazioncina di piazza 
Oberdan, ci fosse scritto che 
il suo è un percorso panora- 
mico, che:prevede una sosta 
anche. al. panoramicissimo 
Obelisco, e consente di usu- 
fruire di altre, comode coin- 
cidenze per l'altipiano. Me- 
glio non si sappia troppo in 
giro? 

Le offerte dell'altopiano, in 
effetti, sembrano essere di 
stretto, geloso appannaggio 
dei triestini. Sentieri, doline, 
ghiaioni, vengono tenuti na- 
scosti quasi si trattasse di al- 
trettanti club privé. Che sia 
vero, allora, che l’unico tipo 
di turismo tollerato in zona 
dai «patocchi» è quello pro- 
prio? Chissà. La prossima 
volta, comunque, andiamo in 
Germania Est. Da quelle par- 
ti, per i turisti fanno di tutto. 
Rompono perfino i muri... 


Una manifestazione estiva al castello di Miramare. L’area dove sorge è ben 
sfruttata, soprattutto per quanto concerne il parco, ma presenta ancora delle 
carenze nell’orario d'apertura del museo. 


TURISMO / AZIENDA DISOGGIORNO 


«Il ’boom'’ 


Turisti aSan Giusto: un «classico» degli itinerari triestini. Ma, problema 


parcheggi a parte, raggiungere la zona è alquanto complicato, in mancanza di 


una segnaletica adeguata in centro. 


TRIESTE 
Via Ricci 


«Anche se i triestini non lo 
vogliono, saranno travolti 
dal ‘boom’. Il fenomeno è 
più forte di noi. La geografia 
turistica sta cambiando, e 
Trieste può dire una sua au- 
torevole parola in tal sen- 
so». Parla Paolo de Gavar- 
do, direttore dell'azienda di 
soggiorno, Il suo non è otti- 
mismo di maniera, ma con- 
vinzione nelle «potenzialità 
incredibili» della città. | dati, 
del resto lo supportano. No- 
nostante le distonie messe 
in evidenza qui sopra, il tu- 
rismo straniero ha segnato 
nel gennaio.'90 un buon:au- 
mento in provincia. E anche 
l'anno scorso, nella stagio- 
ne della mucillagine, Trie- 
ste ha mandato a referto un 
meno due, meno tre per 
cento praticamente minimo 
rispetto ai salassi di altre 
zone d’Italia. 

Merito di un'offerta che non 
è balneare, o non esclusi 
vamente, perlomeno, e di 
una specializzazione impo- 
stata nell’ultimo decennio. 
Malgrado i triestini, verreb- 


ci sarà, lo si voglia o meno» 


be da dire. «E' assodato — 
aggiunge Alvise Barison, 
presidente dell'azienda 
stessa — che il trend di svi-: 
luppo delle città di cultura e 
congressuali è superiore a 
quello di ogni altra attratti- 
va turistica». 
Grazie congressi, dunque, 
ma velo pietoso sulla cultu- 
ra, perlomeno al momento 
attuale. Sulla questione 
orari, del resto, de Gavardo 
investe il Comune («Deve 
assolutamente fare qualche 
convenzione con cooperati- 
ve.di giovani, pensionati o 
altri per tenere aperti. i mu- 
sei»). Gli stessi congressi, 
peraltro, hanno un limite in- 
sidioso: quello della ristora- 
zione. Per l’incontro «Ro - 
Ro 90», 800 partecipanti, 
programmato. per maggio, 
si dovranno allestire delle 
tavolate all’interno dei fred- 
di padiglioni A e B della Fie- 
ra. E per dare un po' di calo- 
re «gastronomico» ai con- 
gressisti, emigrare a Villa 
Manin... 

[f.b.] 


ADS:STEND 


TRIESTE 
e Via Rossetti 


la 


i NUMERI UTILI 


Guardia 
medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 
20 e festivo 8-20. Telefono 7761. 


SOS Le chiamate 
d’emergenza 
Serve aiuto... 113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 60311; vigili 


urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
cio Contravvenzioni 366495 e 366497. 


Soccorso 
in mare 
Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Per avere 
un'ambulanza 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel. 304545 (traspor- 


ti). 
Infermiere 
® volontarie 


Croce rossa italiana: servizio socio- 
sanitario, tel. 308846. Orario: 11-12. 


«e 


cittadini 

Ospedali Maggiore, Cattinara e San- 
torio centralino 7761: Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695: Maddale- 


na 390190: Lungodegenti 567714/5; 
Clinica psichiatrica 51344 


Pronto 
CL Usi 


Servizio informazioni dell'Unità Sani- 
taria Locale: tel. 573012 dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13. 


Ri Telefono 
da | amico 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione nazionale donne. 
operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
s0, 364716. Anmic (Associazione na- 
zionale mutilati e invalidi civili, via 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur- 
ra per la difesa contro la violenza ai 
minori tel. 306666, Associazione ami- 
ci del cuore per il progresso della 
cardiologia. via Crispi 31, tel. 767900: 
orario 9-13, 16-19 


mA Emergenza 
ecologica 

Centro operativo regionale per la lot- 
ta agli incendi boschivi 212020. Os- 
servatorio malattie delle piante. via 
Murat 1. tei. 304019. Pro Natura carsi- 
ca. c/o Museo di Storia naturale, 
piazza Hortis 4, tel. 301821, Servizio 
beni ambientali e culturali della Re- 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World 
Wildlife Fund (WWF). via F. Venezian 
27. tel. 303428. Italia Nostra. via Pal- 
manova 5/a, tel. 415939. Linea verde 
(Assessorato all'ecologia della Pro- 
vincia. 24 ore su 24) 362991: Radio 
Club Nord Est. nucleo volontario di 
protezione civile (Prosecco 195) 
225211 


pubblici 


Acqua e gas segnalazione guasti 
77931: elettricità segnalazione guasti 
azienda municipalizzata 77931 - Enel 
7697 


\ Benzina 
bi dinotte 


Distributori automatici Agip: viale Mi- 
tamare, via dell'istria. Duino Sud. 
Duino Nord. Esso: Piazzale Valmau- 
ta. statale «202» all'altezza di Pro- 
secco. Fina, via Fabio Severo 2/3. 


Gli amici 
animali 4 


Ente nazionale protezione degli ani- 
mali (Enpa) via Rismondo 9. 763701 
(feriali 17-20). Rifugio animali Astad, 
Opicina 211292 (feriali 10-13 e 15-17. 
festivi 10-12) 


Centri 
fa civici 


Altipiano Est, via di Prosecco 18, Villa 
Opicina, tel. 211098. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, via Foscolo 1, tel. 768535. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 730441. Cologna- 
Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152. 
Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 
via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel, 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
Colautti 6, tel 305220. Valmaura-Bor- 
go San Sergio, str. Vecchia dell'Istria 
43, tel. 810203. 


Wtaxi 
sotto casa 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 54533. 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia) 
728082; Roiano 414307; posteggi: via 
Foscolo 725229; piazza Goldoni 
772946; Stazione FF.SS. 418822; piaz- 
za Venezia 305814; piazza Vico 
744508; piazzale Valmaura 810265; 
via Galatti 64205; viale R. Sanzio 
55411; piazzale Monte Re - Opicina 
211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356; piazza Foraggi (ang. 
via Signorelli) 393281; posteggio 
ospedale Cattinara - strada Cattinara 
912777. 


Ferrovia i, 
e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, Direzione 
Compartimentale, Centralino 
65881/58821, | Ufficio informazioni 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207. Po- 
lizia ferroviaria (orario continuato) 
65881/68821 int. 537. Oggetti rinvenu- 
ti (orario continuato) 65881/68821 int. 
637. Aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari 0481/7731. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Settimana dal 26 feb- 
braio al 3 marzo. Nor- 
male orario di apertura 
delle farmacie: 8.30-13 
e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: 

via Giulia, 1; via S. Giu- 
sto, 1; via Felluga, 46; 
via Mascagni, 2. Via 
Flavia, 89, Aquilinia, 
232253; Sgonico, 
229373 solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
via Giulia 1, tel. 763223; 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via Felluga 46, 
tel. 390280; via Masca- 
gni 2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor S. Piero 2, tel. 
421040. Via Flavia 89, 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 so- 
lo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
les 

Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 


Adulatori e parassiti son 
come i pidocchi. 


Temperatura massima: 
15,2; minima: 9; umidità: 
56%; pressione: millibar 
1001,5 in aumento; cielo 


poco nuvoloso; calma di tel. 
vento; mare calmo con tel. 
temperatura di 9,9 gradi. 


Oggi alta alle 12.34 con 
cm 11 sopra il livello me- 
dio; bassa alle 6.40 con 
cm 34 e alle 17.50 concm 
19 sotto il livello medio. 
Domani prima alta alle 
0.28 con cm 37 sopra e 
prima bassa alle 7.47 
con cm 29 sotto. 


Dopo i torrefattori altri 
produttore (di birra, ge- 1 S 
lati, ecc.) si abituano a via Mazzini 43; via Tor 
sovvenzionare gli eser- S. Piero, 2. Via Flavia 
centi per assicurarsi le 89, Aquilinia, tel. 
forniture ai bar. Oggi de- 232253; Sgonico, tel. 
gustiamo l’espresso alla 229373 solo per chia- 


Î; i Î - vi 1 n 
Fizzotie a pieno: n mata telefonica con ri- 
cetta. urgente. 


MOSTRA IN FIERA 
La «Topolino», un’utilitaria 
con mezzo secolo di storia 


In occasione del recente 
Tud (Trieste usato diretto) 
nel comprensorio dell’en- 
te Fiera sono state pre- 
sentate, dal club Amici 
della Topolino (sede inan- 
drona Campo Marzio 1, 
una trentina di soci, presi- 
dente Antonio Lombardi) 
alcune delle storiche vet- 


ture, prodotte dalla Fiat 
trail 1936 e il. 1955, per 
l'occasione sottoposte a 
un accurato maquillage. 

La simpatica presenza ha 
attratto la curiosità di mol- 
ti visitatori, che hanno 
chiesto informazioni. sia 
sulle vetture, sia sul club. 


ORANTI E RITROVI 


n 


Trattoria allo Squero 


Viale Miramare 42 tel. 410884. Avvisa la gentile clientela che 
il locale è riaperto. 


«Savina e Anna» 


Trattoria sociale Gabrovizza. Si accettano prenotazioni per 
la «Festa della donna» 8 marzo. Tel. 229168. 


Ristorante «Al Melon» 


Aperto anche a mezzogiorno. Ambiente raffinato. Tel. 367211 
(alla fine di via Donota, verso il Castello). È 


Piano Bar Hotel Europa 


con Silvio Vanyis al pianoforte. Per informazioni tel. 200230. 
Chiuso domenica e lunedì. 


Trattoria Belpoggio 
Blocco di Plavia. Riapre domenica 4 marzo con le sue spe- 
cialità alla griglia. Tel. 040/231611. 


Festa della Donna 


Ritroviamoci al solito posto. Tel. 309142. 


Società 
Pubblicità 
Editoriale 


Trieste agenda 
MS eiarcizioni [MMMÒ 


SI ORE DELLA CITTA’ ES 


Terza età 
le lezioni 


Ecco il programma odierno 
delle lezioni all’Università 
della Terza Età. Nell'aula 
universitaria di medicina, in 
via Vasari 22, il professor 
Fulvio Camerini parlerà su: 
Cardiopatia ischemica, angi- 
na e infarto. 


Rito 

tridentino 

Alle 19 di oggi, giornata dedi- 
cata al Sacro Cuore di Gesù, 
a cura del gruppo liturgico 
«Oremus», sarà celebrata da 
monsignor Luigi Parentin 
una Messa in lingua latina 
secondo il rito tridentino 
(San Pio V) nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario. 


Incontri 
della Dante 


Per gli incontri culturali della 
«Dante», oggi alle 18.15 nel 
liceo «Dante Alighieri» di via 
Giustiniano 3, Sara Ferluga 
del liceo Scientifico «Ober- 
dan», terrà una conferenza 
sulla Fantascienza. 


Ginnastica 
dolce 


Stasera alle 20.30, a cura dei* 


naturisti dell'Anita, all’Arco- 
baleno in via S. Francesco 
34, «Invito alla ginnastica 
dolce», con la psicologa Bru- 
na Lapaine. Durante la sera- 
ta i partecipanti proveranno 
alcuni esercizi di ginnastica 
dolce; che può essere una ri- 
sposta utile ai problemi so- 


matici da stress (mal di 
schiena, emicranie, cervi- 
coalgie). 
Radioamatori 
‘assemblea 


Questa sera alle 20.30 si ter- 
rà, nella sede sociale di via 
Pasteur 16/1, l’assemblea 
ordinaria dei soci della se- 
zione di Trieste dell’Associa- 
zione radioamatori italiani. 


STATO CIVILE È 


NATI: Giberna Giulia, Gustin 
Elisa, Cherti Luca. 

MORTI: Bogdanovich Marije, 
anni 35; Marcusa Roberto, 
anni 85; Scordilli Amedeo, 
anni 53; Valerio Amelia ve- 


“dova Brun, anni 81; Loredan 


Stanislao, anni 67; Visentin 
Stefania vedova Brunetta, 
anni 77; Mazzoli Arrigo, anni 
83; Kuk Giuseppina, anni 94; 
Mesinez Giorgio, anni 56; 
Ballerini Arrigo, ‘anni 76; 
Bubnich Francesco; anni 67; 
Ambrosi Carlo, anni 70; Pe- 
derzolli Armida, anni 83; Po- 


, ropat Carla, anni 80;-Marzari 


Manlio, anni 78; Miloch Pieri- 
na, anni 69; Pusic Emilia, an- 
ni 79; Stopar Anna in Bari, 
anni 75; Guina Olindo, anni 
67; Bertuzzi Bruno, anni 83; 
Zoppè Duilio, anni 79. 


Uniti 
da 60 anni 


Domenico lanesich e Maria 
Peschiani si unirono in ma- 
trimonio il 2 marzo 1930 nel- 
la chiesa di Roiano. Oggi fe- 
steggiano il loro sessantesi- 
mo anniversario, circondati 
dall’affetto dei loro cari. Ò 


Sessant'anni fa, nella chiesa 
.di Grisignana d'Istria si spo& 
sarono Gioachino Altin e Oli- 
iva Altin. Oggi vengono fe- 
steggiati dai figli, dalle nuo- 
re, dai generi, dai nipoti e dai 
pronipoti. 


Nozze 


Festeggiano 50 anni di matri- 
monio, con un rito nella chie- 
sa di San Pietro e Paolo in 
via Cologna, assieme al fi- 
glio Marcello, alla nuora Wi- 
lia, alle nipoti Caterina e Ve- 
ronica, Emanuele Cherini ed 
Emilia Velleni. Si sono uniti 
in matrimonio il 2 marzo di 
mezzo secolo fa nella chiesa 
di Torre di Parenzo d'Istria. 


Associazione 
Italia-Urss 


Oggi alle 17.30 nella sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali, l'Associazione Ita- 
lia-Urss organizza un dibatti- 
to sul tema: «Ruoli e finalità 
dell’Associazione oggi». 


Assemblea annuale 
soci Arac 


L'Associazione . ‘ricreativa 
‘addetti comunali comunica 
che il giorno 1973/90 avrà 
luogo l'assemblea annuale, 
dei soci presso il padiglione 
del. giardino pubblico, alle 
ore 17.00 in prima convoca- 
zione ed alle 17.30 in secon- 
da convocazione. 


Corsi di 
informatica 


Prossimo inizio. Foscolo In- 
formatica via Pietà 29 tel. 
775796. 


— Giovanni Bracci nel XII anniv. 
(2/3) dalla figlia Nella 20.000 pro 
Ass. italiana maestri cattolici. 

— Inmemoria di Ezio Fabbro per 
il compleanno (2/3) dalla moglie 
Rina 50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— in memoria di Zeffy Giorgaco- 
pulo nel 'V. anniv. (2/3) dalla figlia 
!Maria Luisa 50.000 pro Comunità 
greco orientale. o 

— In memoria di Paola Gostischa 
ved. Ledda nel l'anniv. dalla sorel- 
la Maria 40.000 pro. Biblioteca 
«Eleonora Loser». 

— Inmemoria di Antonio Marzari 
(Moretto) nel VI anniv. (2/3) dalla 
moglie Eugenia, cognata Maria e 
dai nipoti 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

+— In memoria di Luisa Poggiani 
«‘nell’anniv. (2/3) dalla figlia Liliana 
10.000 pro Uic, 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Biby Rostirolla 
nel Ill anniv. (2/3) da Renato Rosti- 
rolla 1.000.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 1.000.000 pro Chiesa Im- 
macolato Cuore di Maria; da Ester 
‘e Renato Bruni 100.000 pro Medici- 
na d'urgenza (ospedale Maggiore 
Trieste); da Spatzi e Giacomo Pel- 
legrini 50.000 pro Astad; da Lelia e 
Dino Hoenig 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—. In memoria di Emilio Stanta 
nel IV anniv. (2/3) dalla moglie Te- 
resina 50.000 pro Oratorio Salesia- 
ni. 
—. In memoria di Sante Sfreddo 
dai dipendenti salumicifio Sfreddo 
Spa 270.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Antonietta Stefa- 
nic ved. Mazzuchin dalle famiglie 
Marchi, De Carli 100.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

— Inmemoria di Augusto Vascot- 
to dalla nipote Laura Dagri e fami- 
glia 50.000, dalle famiglie Rella e 
Carminati 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. é 

— In memoria di Angelo Verze- 
gnassi dalla famiglia Benedetto 
50.000 pro Associazione Amici del 
Cuore; da Mariella de Loy Jotti 
50.000 pro Lega nazionale; da Si- 
meone Dalle Feste 30.000 pro Pro 
Senectute; dalle famiglie Zossi, 
Pavani, Lavron, Bevilacqua, Ca- 
del, Ferma 120.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—. In memoria della prof. Lea Vi- 
dulich da De Muro, Predonzani, 
Verginella e Ferraro 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Arrigo Zacutti 


' dai nipoti lolanda Mariani e Silvio 


Vascotto 25.000 pro Agmen. 

— In memoria del propri cari de- 
funti da N. N. 50.000 pro Fondo stu- 
dio malattie del fegato. 

— Da Lea Barthol 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Ricciotti Strin- 
gher dal fratello Livio e dalla co- 
gnata Vera 100.000 pro Movimento 
apostolico ciechi; da Guido Scholz 
50.000. pro Istituto Rittmeyer; da 
Nilla Campi 10.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Silvia Trani dai 
cugini Tamaro, Trani e. Bartole 
30.000 pro Ass. Ai del cuore. 

—_ In memoria di Luciano Viezzi 
dai frateli e sorella 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Margherita Vil- 
latora da Fabio Villatora 50.000 pro 
Istit. Rittmeyer. È 
— Inmemoria di Spartaco Zacca- 
ria dalle amiche dalla figlia 
150.000 pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Erminia Zollia 
ved. Siega da Rita e Alessandro 
Erti 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. È 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Maria Ferrari 50.000 pro 
Domis Lucis Sanguinetti; 50.000 
pro Piccole suore dell'assunzione. 
—. In memoria dei propri defunti 
da Frida Parenzan 50.000 pro 
Chiesa di S. Luigi. 

— Per ringraziamento da L. S. 
50.000 pro Cappuccini Montuzza 
(poveri), 50.000 pro Anffas, 50.000 
pro Uildm, 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo, 50.000 pro Mani tese. 


—. Da Maria Coloni 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

—. Da Graziella Raciti 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— Da Maria Balestrelli 40.000 pro 
Unione itaiana ciechi. 

— Da Claudia Laurenti Trieste 
30.000 pro Enpa, 


— In memoria di Lina Apollonio 
Battista da Egidia e Sergio Fabris 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
—.Inmemoria di Bruno Baroncini 
dalle famiglie Racchi, Lucchesi e 
De Gobbis 75.000 pro Sogit. 

— In memoria di Wanda Briolini 
da Marisa, Alfio, Lucia, Egidio, 
Carlo, Lidia, Maria, famiglia Scas- 
so 205.000; dalle amiche del Ba- 
gno Ferroviario 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gianpaolo Ca- 
podei dalle fam. Milessa, Posar, 
Escher, Verbi, Luzzatto, Mosetich, 
Cosimo 80.000 pro Divisione Car- 
diologica (prof. Camerini). 

— In memoria di Nora Cetin da 
Silva e Hilde Petera 20.000 pro Co- 
munità Evangelica Augustana. 

— Inmemoria di Lidia Chiasalotti 
ved. Bernetti da Mariuccia Silve- 
stri e figli Euro ed Erica Riontino 
50.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 

—, In memoria di Adelina Ciabatti 
dalle fam. lordan Stefani 60.000 
‘pro Domus lucis Sanguinetti. 

— In memoria del cap. Fulvio 
Corrado da Nino Marizza 30.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

— Inmemoria di Lucilla Gontrino 
da Marina Reppini, Tiziana Franz, 
Cinzia Stefani, Isabella ed Eleono- 
ra Sidoti, Alessandra Pitton e Pa- 
trizia Verdelli 70.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— Inmemoria di Renato Corbatto 
dalle famiglie Benussi e Frondoni 
50.000.pro Centro Cardiovascolare 
(dott. Scardi); da Rosanna, Mariel- 
la, Laura e Marisa 40.000 pro Div. 
Cardiologica. 


—. In memoria di Italo De Zucco 
dalla famiglia Fogazzaro 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Massimiliano 
Devidè da tutti i colleghi 200.000 
pro Ass. Amici delcuore. 

—. Inmemoria di Carlotta Dorigat- 
ti dalla famiglia Di Cesare 50.000. 
pro Centro tumori Lovenati; dai 
condomini di Via F. Severo 73 
140.000 pro Airc. 


— ‘Inmemoria di Giovanna Ferfila 
ved. Sersich da Milena, Franco 
20.000 pro Aire. 

— .Inmemoria di Evelina Guercini 
da Lidia e Luci Bernetti 30.000 pro 
Agmen. 

— Inmemoria di Albina Gustin da 
Maria e Pierpaolo Ralza 50.000; 
dalle fam. Guglielmo Ralza e Ro- 
berto 50.000 pro Cest. 

—. In memoria di Giuseppe Gu- 
stincich da Poldo, Mario, Mariuc- 
cia e Giorgio 140.000 pro Chiesa di 
Barcola. 


—. In memoria di Bruno Malusa 
dalla famiglia 100.000 pro Div. Car- 
diologica (prof. Camerini), 100.000 
pro Chiesa San Vincenzo de Paoli; 
dagli amici —dell'«Augustus» 
160.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 

— In memoria di Ottaviano Mal- 
vestiti da Anita Malvestiti 50.000 
pro Airc, 50.000 pro Agmen; da Zita 
e Grazia Marinaz 50.000 pro Airc, 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Marinelli 
in Succi dagli inquilini dello stabile 
di Via Alpi Giulie 17 145.000 pro 
Anffas. . 7 
— In memoria di Francesco Ma- 
tera e Luigia Prester Turina da R. 


Prester 20.000 pro Centro tumori. 


Lovenati. 

— In memoria di Lidia Marcon 
dalla famiglia Gulli Agostini 
100.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Anna Maria 
Merlani in Marocco dai condomini 
di Via S. Benedetto 7 140.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

—. In memoria di Adele Meschi 
ved. Ciabaîti dalla famiglia Silvio 
Bari 50,000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore. c 


Prima del film di Nuytten 


AI Nazionale 4 «Camille Claudel», candidato agli Oscar °90 


Oggi al cinema d'essai Na- 
zionale 4 «prima» d'eccezio- 
ne del film di Bruno Nuytten 
«Camille Claudel», con Isa- 
belle Adjani e Gerard Depar- 
dieu, candidato agli Oscar 
"90. 

Data la lunghezza del film (3 
ore e 10 minuti) sono previ- 
ste solo due. proiezioni al 
giorno: alle 16.30 e alle 21. 


Scuola di musica 55 
«Appuntamenti» 


Oggi alle 18 nel teatrino del- 
la Scuola di musica 55 (via' 
Carli 10, tel.:307309), per la 
rassegna «Appuntamenti 
musicali» organizzata dal- 
l'Assessorato all'istruzione 
della Provincia di Trieste, si 
terrà una conferenza di Ga- 
briele Centis su «La musica 
jazz: le radici africane, lo svi- 
luppo delle varie correnti, la 
situazione attuale». Intervie- 
ne il trio Candotti-Cogno- 
Centis. 


Teatro Verdi 
Balletti 


Oggi alle 20, al Teatro Verdi 
(turno di E per ogni ordine di 
posti) quarta e penultima 
rappresentazione dei balletti 
«Carmen» e «Butterflu» con 
la Compagnia di Danza del 
Teatro Nuovo di Torino e con 
la partecipazione di Luciana 
Savignano, Marco Pierin e 
Gheorghe lancu. 


Club Cinematografico 
Due film 


Oggi alle 20.30,al Club Cine- 
matografico Triestino  (v. 
Mazzini 32) si proiettano i 
film «85 minuti d’Africa» di 
Sergio Antonaz e «Il mio 
amico: il mare» di Mario 
Giaume. Ingresso libero. 


Nordest Spettacolo 
Feydeau e Genty 


Oggi alle 14.30 a «Nordest 
Spettacolo», la rubrica radio- 


Tempra e l’organizzazione IFIIZIEI a Trieste 
vi invitano sabato 3 marzo. 
(alle ore 12 e dalle 16 a notte inoltrata) 
all’inaugurazione del nuovo 


fonica regionale curata da 
Rino Romano, si parlerà di 
«Désirs Parade» del mario- 
nettista Philippe Genty, del 
classico Feydeau in scena al 
Cristallo e della novità con 
Angela Finocchiaro e Rug- 
gero Cara ospite di Teatro 
Contatto a Udine. 


Politeama Rossetti 
«Desirs Parade» 


Oggi alle 20.30, al Politeama 
Rossetti, la Compagnia Phi- 
lippe Genty replica lo spetta- 
colo «Desirs Parade». 


A Monfalcone 
La Marchesa d’O. 


Oggi alle 20.30 al Teatro Co- 
munale di Monfalcone si re- 
plica «La marchesa di O.» 
dal racconto di Heinrich von 
Kleist, nella versione teatra- 
le di Renzo Rosso. 

Ne sono interpreti Carla Gra- 
vina e Corrado Pani. Regia 
di Egisto Marcucci. 


L-PRSENE, 


Teatro Cristallo 
Testo di Feydeau 


Oggi alle 20.30 (e fino a do- 
menica) al Teatro Cristallo il 
Gruppo della Rocca replica. 
la commedia «Ma non anda- 
re in giro tutta nuda» di Geor- 
ges Feydeau, con Fiorenza 
Brogi e Bob Marchese. 


A Udine 


La Finocchiaro 

Da oggi a domenica al Tea- 
tro Zanon, nell’ambito della 
Stagione «Teatro Contatto», 
organizzata dal Centro Ser- 
vizi.e Spettacoli di Udine (tel. 
0432/504448) va in scena 
«Zoe» .di Giancarlo Cabella 
con Angela Finocchiaro. 


Radio regionale 
«Undicietrenta» 


«Il bastone della vecchiaia: 
cause ed effetti dell’anda- 
mento demografico in regio- 
ne»: se ne parla ancora oggi 
a «Undicietrenta», 
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RA TEATRI E CINEMA 


TRIESTI 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

: gione 1989/'90. Oggi alle 20 
quarta (turni E) di «Carmen» e 
«Butterfly». Compagnia di 
Danza del Teatro Nuovo di To- 
rino. Biglietteria del teatro; 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Domani alle 17. 
ultima (turni S) di «Carmen» e 
«Butterfly». Compagnia di 
Danza del Teatro Nuovo di To- 
rino. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 «tur- 
no venerdì» (durata 1h 20’) 
Duetto 2000 presenta la Com- 
pagnia di Philippe Genty in 
«Desirs Parade» di P. Genty. 
In abbonamento: tagliando 8B 
(in. alternativa). Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 20.30 
«L'armonia» presenta: «I 
ciompi» in «L'uomo, la bestia, 
la virtù». Prevendita biglietti 
Utat. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30; il Gruppo della Rocca 
presenta: «Ma non andare in 
giro tutta nuda»'di Georges 
Feydeau. In'vendita fino al 4 
marzo «Invito a teatro 1990»: 
abbonamento per i giovani fi- 
no a 26 anni a 5 spettacoli del- 
la stagione del Cristallo, a L. 
30.000. 

TEATRO MIELA REINA. Domani 
ore 12 inaugurazione, Dalle 16 
in poi spettacoli no-stop. di 
teatro, performance, concerti, 
cinema, arte e video (Judy 
Moss Quartet; Gruppo Koinè; 
Marion Vernet Moore; Angelo 
Baigueraj Stefano Franco; 
Fiat Teatro Settimo; Quartetto 
Centis, Candotti, Calgaro, Za- 
ninotto; Elisabetta Porro; 
Ocho Rios; filmati jazz, comi- 
che, musical. Sponsor unico: 
organizzazione di vendita Fiat 
di Trieste. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 16, 18, 20, 22: «Cri- 
mini.e misfatti». di, Woody. Al- 
len, con Woody Allen, Mia Far- 
row, Martin Landau, Alan'Al- 
da, Anjelica Huston, Claire 
Bloom, Sam, Waterston. «Il 
nuovo film di Woody è uno dei 
suo. capolavori» (T. Kezich, 
Corriere della Sera). Presen- 
tato a Berlino ‘90, candidato 
agli Oscar ‘90. 2.a settimana 
di successo. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
«Legami!» di Pedro Almodo- 
var, con Victoria Abril (la por- 
nostar) e Antonio Banderas (il 
«matto» follemente innamora- 

to): lacommedia neuroroman- 
tica che ha entusiasmato pub- 
blico e critica al Festival di 
Berlino '90. V.m. 18. N.B.: 
Prezzi ridotti per gli abbonati 
del 10.0 Festival dei Festival; 
tra pochi giorni il film passerà 
in programmazione‘ alla Sala 
Azzurra. 

SALA AZZURRA, 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 17.15, 19.30, 
2145: dal Festival di Montreal 
‘89 il nuovo capolavoro di Ber- 
trand Tavernier: «La vita e 
niente. altro», con Philippe 
Noiret e Sabine Azéma. Due 
attori straordinari in un'ap- 
passionante e drammatica 
storia d'amore nella Francia 
del primo dopoguerra. Scope- 
color. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Donne pro- 
fondamente. erotiche». Un 
match bestiale con le più dota- 
te ragazze del mondo! V. 18. 


10° FESTIVAL DEI FESTIVAL 
Un’attesa «prima» alAZZURRA 


IGRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Jack Lemmon in 
una interpretazione la più in- 

| tensa. della sua carriera: 
«Dad» «Dad»-Papà con Ted 
Danson (tre scapolie un bebè) 
Ethan Hawke (L'attimo fug- 
gente), O. Dukakis, K. Baker. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «La voce 
della luna». Di Federico Fellini 
con Paolo Villaggio e Roberto 
Benigni, Ultimo giorno. Doma- 
ni «Fiori d'acciaio». 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ne parliamo lu- 
nedi». Con Andrea Roncato ed 
E. Sofia Ricci. Un. thriller eroti- 
co e divertente. V.m.14. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Harry ti presen- 
to Sally...» con Billy Crystal e 
Meg Ryan. Risate a getto con- 
tinuo nel divertentissimo film 
di Rob Reiner candidato agli 
Oscar '90. IV settimana. 

NAZIONALE 3. 16.20, ult. 22.10: 
«La zia erotica»...Grazie zia 
per avermi insegnato ad ama- 
re. Un hard-core di una mor- 
bosità sconvolgente! . Con 
Marlene Willoughby. V. 18. Ul- 

timissimo giorno. E 

NAZIONALE 4. 16.30 e 21. Solo 2 
spettacoli al giorno, data l'ec- 
cezionalelunghezza del film 
(8h e 10°); «Camille Claudel» 
di B. Nuytten con Isabelle Ad- 
jani e Gérard Depardieu. Gli 
‘amori, i tormenti, l’estasi di. 
una donna famosa in un mera- 
viglioso affresco della Parigi 
fine 800. Vincitore di 5 Cesare 
dell'Orso d'oro al festival di 
Berlino. Candidato agli Oscar 
*90(miglior film, migliore attri- 
ce protagonista). Prezzi nor- 
mali. Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
La Walt Disney presenta: «Te- 
soro mi si sono ristretti i ra- 
gazzi», con Rick Moranis, e 
«Una grossa indigestione» 
con Roger Rabbit e Jessica. 
L'accoppiata vincente pertan: 
te risate. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16; 
18; 20, 22: «L'amico-ritrovato» 
di .J., Schatzberg, con Jason 
Robards, ‘ dall'omonimo - ro- 
manzo di Fred Uhlam, presen- 
tato a Cannes '89. Grande suc- 
cesso di pubblico e di critica. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Che ho fatto io per meritare 
questo?» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. Domani: 
«Il ritorno alfuturo parte 2.a». 


LUMIERE DISNEY. Domenica 
ore 10 e 111.30: «Come divertir- 
si con Paperino e Company» 
diW. Disney. Î 

RADIO. 15.30 ult. 21,30: «Le 
morbose passioni di una ma- 
glie particolare». Luce rossa 
v.m. 18. 


i NFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di-\prosa- ‘89/90. : Oggi ore 
20.30 Veneto Teatro presenta 
«La Marchesa di O...» dal rac 
conto di H. von Kleist, versio- 
ne teatrale di Renzo Rosso, 
regia di Egisto Marcucci, con 
Carla Gravina, Corrado Pani. 
Biglietti alla cassa del Teatro 
(ore 10-12, 17-20.30). Turno di 
abbonamento B. 3 

TEATRO COMUNALE. «Teatro 
Oggi» - Rassegna di 4 spetta: 
coli di prosa. Abbonamenti al- 
la cassa del Teatro. 
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PHILIPPE NOIRET 


Dal trionfo al FESTIVAL di MONTREAL ’89 
AUGUSTO CAMINITO presenta un film di BERTRAND TAVERNIER 


SABINE AZEMA 


LA VITA 
E NIENTE ALTRO 


Sd 


«Sottile antimilitarismo di Tavernier, che evita ogni re- 
torica: storia di un capitano che, nel primo dopoguerra, 
si occupa dei dispersi e, difronte a troppi orrori, getta le 
stellette per mettersi al servizio dell'amore» 


(Corriere della Sera) 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


CAZZI 


i TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
! (040)'366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74; telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
! (0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi9, tei. (0432) 506924 ® PORDENONE - 

Gorso Vittorio Emanuele 21/G, tel: (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


sorprese e spettacoli 


NO-STOP 


organizzazione: [Cloo a fNA — 
NAWEN 


TEATRO MIELA p. 


PLAHUTA G. &C. ne 


Via Flavia, 104 - TRIESTE 
Tel. 040/8927231 


za Duca degli Abruzzi, 3 


TRIESTE AUTOMOBILI x. 


Via dei Giacinti, 2 - TRIESTE 
Tel. 040/411950 


SUCCURSALE IFINEIEÀ TRIESTE 


Via Campo Marzio, 18 - TRIESTE 
Tel. 040/307030 a 


antonio srandi:.:.. 


Via Flavia, 120 - TRIESTE 
Tel, 040/281166 


È Per una semplice corsia ri- 
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Trieste segnalazioni 


‘LA LETTERA 
«Il forno crematorio, 
progetto insabbiato 
dal Comune» 


siano 115 
volontà: 


al 
cinte o mivolta al COMEnE 
cre 
rogetto, formazioni, È 5 
er avere dt Mi ottare perche entro 
stato detto veva essere e 
ualche arte del Comune, 3 

provate volevo farlo invia Rigi tire. 

tr costare tre milioni cito 


5 (e) . 
anziana mas ò vorrei SITE 
di MOI c alla mia «Up 3 
tranqui pettate le mie ultimi 


artità) 


Fster Piccini 


TRAFFICO / AUTOBUS 


Corsie preferenziali 


Sono necessarie 


Scrivo in merito alla lettera 
degli autisti dell’Act i quali 
lamentano le condizioni im- 
possibili del traffico‘ come in 
altre occasioni ci si lamenta 
di questo o di quello, ma non 
suggeriscono rimedi concre- 
ti che son quelli di creare 
corsie riservate a mezzi pub- 
blici. A questo punto'dirò che 
a Milano esse sono state 
realizzate, dall'anno 1961, 
“da un-lato su pressione dei 
sindacati del'personale,'‘dal- 
l'altro su richiesta della loca- 
le Atm, allo scopo di ridurre 
il numero delle vetture sulle 
varie linee stante la minore 
percorrenza dovuta. alla 
maggiore velocità dei mezzi; 
nel caso dell’Act di Trieste 
ciò non si pone, visto che da 
tempo il numero di diverse li- 
nee è stato ridotto (15, 16, 18, 
26, ecc.) senza tanti compli- 
menti ed è l’unica cosa che 
qui si sa fare. 
A Trieste le prime ed ultime 
corsie riservate furono rea- 
lizzate nel 1973 e, dopo di al-+ 
lora, nessuna estensione di 
tali provvedimenti è stata 
realizzata. Insomma siamo 
arrivati all’assurdo che qui, 
Stando in autobus, si fa in 
Quindici Minuti quello che a 
Piedi si fa in non più di cin- . 
que. 
Sembra impossibile che qui 


servata o SPOstamento di 
una linea d'autobus che non 
comporta spese di. impianti 
fissi come tram e filobus, ci 
siano più problemi che anda- 
re sulla luna. In concreto ci 
vogliono corsie lungo la via 
Battisti direzione San Gio- 
vanni, tratto nel quale i bus cj 

0ssono mettere Anche 10- 
15 minuti; lungo le rive tratto 

alazzo del LJoyd-Prefettura 
fino all'imbocco della via 
Mazzini; nel borgo Teresia- 
no lungo l'asse via Dante- 
XXX Ottobre le linee che at- 
tualmente transitano in_via 
Roma e San Spiridione-Filzi, 
‘mentre la via Mazzini che 
dovrebbe essere riservata 
agli autobUs è percorsa da 


GA 
È Gilberto Tarabochia 


Un’insegnante 
capace 


Sono una bambina di qua- 
si nove anni e vi scrivo per 
la prima volta. Lo faccio 
perché vorrei segnalare 
la professoressa Marzia 
Vidulli per la sua gentilez- 
za e ‘capacità dimostrata 
nell'illustrare la mostra 
delle ‘ «Lanterne magi- 
che». Ha. fatto scoprire 
delle cose del tutto nuove 
a noi bambini abituati alla 
tv di casa. 

Elena Reggente 


I poster 


E° da tempo che ci pensa- 
vo, ma è venuto il momen- 
to di dirlo. Come è possi- 
bile che le autorità per- 
mettano esposizioni, in 
grande formato, di poster 
veramente indecenti co- 
me quelli che vengono af- 
fissi nelle vetrine dei cine- 
ma a luce rossa? 
E! veramente una vergo- 
gna passarci davanti e bi- 
sogna, tenere gli occhi 
bassi per l'imbarazzo che 
suscitano, specialmente 
se si è incompagnia.* 
E ai ragazzi che escono 
dalla scuola non si pensa? 
Dovrebbe pur esserci una 
legge che proibisce simili 
esibizioni! Chi di dovere 
inservenga, dunque! 
Serena Papa 


Sincrotrone 
contestato 


Leggo sul Piccolo del 17 
febbraio la notizia dell’en- 
nesima protesta. Questa 
volta intervengono delle 
frange comuniste e am- 
bientaliste, per la scelta 
del sito T 8 per la costru- 
zione del sincrotrone. 
Il comunismo si sgretola 
‘n tutta Europa, ma ferreo 
rimane qui da noi. Da una 
parte . Una — prestigiosa 
macchina di luce con cen- 
tinaia di miliardi già a di- 
sposizione, dall'altra 
qualche ettaro dj prato per 
le quattro vacche dj Baso- 
vizza. Chi vincera? 

Maria Lora Turre 


COMMERCIO / REPLICA DELL'UNIONE 


Il problema degli orari 


«Le aziende cercano di non far crescere i costi di gestione» 


Il signor Luca Visentini, se- 
gretario regionale della Uil- 
tucs, cioè dei lavoratori di- 
pendenti da aziende com- 
merciali, turistiche e dei ser- 
Vizi, ha voluto occuparsi de- 
gli orari dei negozi non già in 
Un incontro, magari da lui 
stesso promosso, con la rap- 
presentanza del commercio, 
essa pure regionale, ma in 
un articolo inviato a «Il Pic- 
colo» e pubblicato sabato. 
.Voglio ricordare al signor 
Luca Visentini che, se ci so- 
no delle persone che nei pic- 
coli negozi non ricevono 
quanto stabilito dal contratto 
di lavoro, costoro sono gene- 
ralmente costituiti dai fami- 
lari del titolare, i quali colla- 
borano, da sottopagati, con il 
loro genitore o marito, per 
contribuire a portare avanti 
una modesta azienda anche 
nei periodi di crisi. 

Il signor Luca Visentini solo- 
nicamente e inappellabil- 
mente afferma che, se icom- 
mercianti intendessero so- 
stenere anche le esigenze 
dei consumatori dovrebbero 
abbandonare una «conce- 
zione superata degli investi- 
menti e dello sviluppo eco- 
nomico» e accondiscendere 
a un sistema d'’orari molto 
flessibile e non invece rigido 
@ uguale per tutti, come oggi 
invece accade; e'tutto questo 
specie nella «prospettiva 


dell'apertura delle frontiere _ 


dell'Est», sull'imminenza 
della quale io lascio il giudi- 
zio al tempo. 

Afferma anche (e questo è il 
punto più sbagliato, irrazio- 
nale, irreale, di tutte le argo- 
‘mentazioni) che l'aumento 
d'introiti  compenserebbe i 
maggiori costi derivanti alle 
aziende da aumenti di sti- 
pendio e turnazioni, conse- 
guenti a orari più lunghi di 
quelli attuali e diversamente 
distribuiti nella giornata. 
Tale concetto significa cre- 
dere che oggi i cittadini non 
acquistano soltanto.ciò che a 
loro serve, ma che potrebbe- 
ro comperare di più di quan- 
to necessitino per effetto di 
un'apertura dei negozi che 
fosse più prolungata di quel- 
la attuale. . 

Non credo che la Uil, e per 
essa il signor Luca Visentini, 
adottino certi orientamenti e 
indirizzi allo scopo di «aiuta- 
re anche le esigenze dell'u- 
tenza», mentre sono certo, 
per avere vissuto per tanti 
anni, in prima persona il rap- 
porto commerciante-consu- 
matore, che a farsi interprete 


delle esigenze dell'utenza 
sia proprio il commerciante, 
perché per esso e la sua 
azienda le esigenze dei con- 
sumatori corrispondono alla 
possibilità o meno di lavora- 
re e quindi di guadagnare, di 
vivere, di dare lavoro ai di- 
pendenti. ? 

Se le aziende commerciali 
non applicano orari d'aper- 


PENSIONI 
Burocrazia 
lentissima 


Nonostante il. grande 
parlare che si fa sui futu- 
ri servizi previdenziali 
più moderni e più rapidi 
per ottenere pensioni 
lampo e arretrati in tem- 
pi più brevi, spiace con- 
statare invece come per 
gli attuali pensionati le 
procedure e lungaggini 
burocratiche sono tutto- 
ra lente e i tempi per l’in- 
casso degli arretrati tar- 
dano come sempre ad 
approdare agli uffici pa- 
gatori. 

Mi riferisco in particola- 
re ‘all’assegno per nu- 
cleo familiare in vigore 
fin dall’1 gennaio 1988, i 
cui arretrati dovuti allo 
scrivente, come pure a 
tanti altri pensionati 
Inps, non sono stati an- 
cora posti in pagamento, 
pur essendo ormai tra- 
scorsi più di due anni 
dall'entrata. in. vigore 
dell'apposita legge. 
Infatti, benché abbia fin 
dal settembre dello scor- 
so anno inoltrato, trami- 
te Patronato, regolare 
domanda alla Previden- 
za sociale per sollecita- 
re il pagamento dell’as- 


segno per coniuge a ca- È: 


rico, anche col recente 
incasso della normale 
pensione. bimestrale. di 
febbraio-marzo non mi è 
stato liquidato nessun 
assegno familiare né i 
relativi cospicui arretrati 
dovutimi. 

Francesco Maccioni 


tura maggiori degli orari sta- 
biliti dal contratto di lavoro 
per i loro dipendenti, lo fan- 
no soprattutto per evitare au- 
menti dei costi di gestione, 
che non potrebbero non es- 
sere scaricati sui prezzi di 
vendita, determinando un 
aumento generalizzato del 
costo della vita. 

Le leggi dell'economia sono 
ferree, e un sindacalista che 


REPLICA 
L'impegno 
della Cusl 


Rispondo alla lettera pub- 
blicata a firma «Commis- 
sione di stampa di storia 
occupata». 
Anche se non. esplicita- 
mente nominata, la Coo- 
perativa universitaria stu- 
dio e lavoro trova dovero- 
so rispondere, in quanto 
la Cusl, come è noto, na- 
sce dall'esperienza dei 
cattolici popolari. 
Troviamo ridicolo, oltre 
che. autocontraddittorio, 
l'invito rivoltoci a «tornare 
alle nostre cooperative e 
continuare a non occupar- 
ci dei problemi degli stu- 
denti». 
La Cusl conta oggi 2300 
soci tra docenti e studenti 
universitari, che evidente- 
mente riescono a trovare 
soluzione ai loro problemi 
nella nostra cooperativa; 
la Cusl offre numerosi ser- 
vizi al diritto allo studio (li- 
bri scontati, materiale va- 
rio a prezzi ridotti, pubbli: 
cazione di dispense); l'ac- 
cusa che‘ci viene spesso. 
rivolta è quella di «riser- 
vare» i nostri servizi ai so- 
ci, ma:si sa che questa è la 
natura‘ principale dello 
spirito cooperativo, quello 
appunto dell’unirsi per ri- 
solvere problemi comuni. 
In questo lavoro abbiamo 
coinvolto ‘in meno di due 
anni di attività 2300 perso- 
ne: non ci par poco in 
un'università di’ 16.000 
iscritti. 
La Cusl inoltre gestisce 
gratuitamente il servizio 
di prestito libri della bi- 
blioteca studenti dell'Ope- 
ra universitaria. 
Gianpiero Caporal 
presidente Cusl 


dice di parlare di modernità 
e di concezione nuova e 
aperta degli investimenti e 
dello sviluppo economico, 
come fa Luca Visentini, non 
dovrebbe ignorarlo, nè sot- 
tovalutario. 

Le argomentazioni di Luca 
Visentini. cadono  ulterior- 
mente di tono quando egli af- 
ferma che i commercianti 


MIRAMARE 

DI 
I corsi 
=_= n 
in italiano 
Da molti anni seguo leg- 
gendo il giornale, tutte le 
manifestazioni scientifi- 
che. che si svolgono al 
Centro di Miramare. Ma 
la. gioia maggiore, la 
provai quel giorno quan- 
do, per invito rivoltomi, 
potetti fare la personale 
conoscenza del. profes- 
sor Abdus Salam. 
E mentre egli mi illustra- 
va, con tanto entusia- 
smo, l'ultima scoperta 
fatta da Rubbia, sull'ulti- 
mo quark, io l’ascoltavo 
a bocca aperta. 
L'attuale corso che si sta 
svolgendo al Centro, sul- 
le varie possibilità nel- 
l’uso del'laser, mi lascia 
alquanto perplesso. Per- 
ché? Perché tutto quel 
prodigioso. programma 
di studi verrà raccolto e 
assorbito in massima 
parte da studiosi del Ter- 
zo mondo e studiosi del- 
VEST? 2 i 
Perché non. invitare a 
quella manifestazione, 
anche gente nostra, di 
questa grande Trieste 
culturale, del nostro ate- 
neo, del corso di fisica 
nucleare tenuto dal pro- 
fessor Furlan? E infine 
perché non fate pubbli- 
care, in lingua italiana, 
tutto il contenuto dei vo- 
stri corsi, da pubblicare 
su riviste scientifiche? 

Eugenio Sinigaglia 


potrebbero, per pareggiare 
il loro sacrificio economico- 
sociale conseguente a orari 
più ampi, «chiedere all’am- 
ministrazione pubblica sgra- 
vi e incentivi», come se non 
gli bastassero le conseguen- 
ze tragiche dello stato assi- 
stenziale e sociale nel quale 
ci troviamo per colpa anche 
dei sindacati, con un milione 
di miliardi di debito pubblico 
e con le conseguenze di es- 
so, le quali fanno tremare le 
vene e i polsi a quei pochi 
nostri uomini politici che non 
si riempiono la bocca di pa- 
role vuote, ma che tengono 
presente il'futuro del Paese. 
Invito il signor Luca Visentini 
a elevarsi a livelli caratteriz- 
zati da un tono qualificato e 
responsabile dei rapporti fra 
imprese e lavoratori, la- 
sciando da parte il vecchio e 
fallito sentiero della «lotta di 
classe», il quale non ha pre- 
miato nessuno. 
Parlare, alle soglie del Due- 
mila, di «rendite di posizione 
dei commercianti» significa 
essere rimasti legati a una 
cultura ottocentesca, così li- 
mitata da non fare vedere a 
chiunque che la sfrenata 
concorrenza, da un lato, e i 
mezzi di trasporto e di comu- 
nicazione a portata di tutti, 
dall’altro, hanno sepolto già 
da parecchi anni quelle che 
una volta potevano essere le 
rendite di posizione. 
Per chiudere, mi sembra inu- 
tile fare rilevare al signor Lu- 
ca Visentini che nelle nostre 
località balneari i negozi re- 
stano aperti sino a mezza- 
notte (e molti di essi sono ge- 
stiti da commercianti delle. 
città capoluogo di provincia) 
perché i turisti durante il 
giorno sono affamati di sole 
e di mare e dedicano agli ac- 
quisti soltanto le ore serali. 
Dall’ente bilaterale previsto 
dal Contratto collettivo na- 
zionale di lavoro per il setto- 
re del commercio si potrà di- 
scutere e anche decidere, 
ma alla irrinunciabile condi- 
zione ch'esso nasca come 
istituzione di collaborazione 
fra organizzazioni (quella 
dei datori di lavoro e quelle 
dei lavoratori) che manifesti- 
no una volontà di cooperare 
su livelli moderni e validi 
nell'ambito dei rapporti in- 
tercategoriali d'interessi 
contrapposti ma non conci- 
liabili. 
Adalberto Donaggio 
presidente 
dell'Unione commercianti 


BUROCRAZIA / PROTESTA 


Ufficio del lavoro «non informa» 


Le vicende kafkiane di un triestino unitosi in matrimonio con una extracomunitaria 


Scrivo per documentare 
l'ennesima assurdità buro- 
cratica cui sono sottoposti i 
cittadini. Sono iscritto da an- 
ni all'Ufficio del lavoro di 
Trieste, senza alcun risultato 
che quello di aver compilato 
montagne, di ripetitivi modu- 
i. 

Ma la situazione dell'occu- 
pazione nella provincia è 
quella che è, e il discorso ci 
porterebbe lontano... La mia 
kafkiana vicenda è presto 
raccontata. 

Essendomi sposato recente- 
mente con una cittadina ex- 
tracomunitaria e avendo a 
carico anche due figli, mi so- 
no recato al suddetto Ufficio 
(munito di regolare certifica- 
to di matrimonio) perché ve- 
nisse riconosciuto il mio 
Nuovo stato civile e, di con- 
seguenza, venisse aggiorna- 
ta la mia graduatoria. 
L'impatto non è stato dei mi- 
gliori; c'era un cartello a dir 
poco curioso: «Si prega di 
non chiedere informazioni». 
Rigidità degna di miglior 


' CABARET - MUSIC HALL 


CARILLON 


Trieste - Via Ss. Francesco 2 - Tel, 732427 


Se avete sempre pensato 
che un night-cabaret 
non sia Un locale a vostra misura 
no! stiamo lavorando 
per cONVincervi del contrario. 


rario 22/04 - chiuso domenica 


Lunga attesa 


prima di poter 


ottenere 


un’occupazione 


causa o ammissione di im- 
potente ignoranza? 

Finalmente sono riuscito a 
farmi ascoltare da una com- 
passionevole impiegata che 
mi ha comunicato alcune 
«perle» legislative. Purtrop- 
po, finché a mia moglie non 
verrà concessa la residenza, 
io continuerò a figurare celi- 
be e senza famiglia a carico. 
Dato che, a causa della re- 
cente sanatoria sull'immi- 
grazione, gli uffici competen- 
ti sono subissati di pratiche, 
ciò richiederà tempi alquan- 


io lunghi. 

Ma l'apice dell'assurdità è il 
fatto che mia moglie, una 
volta ottenuta la sospirata 
residenza, dovrebbe  iscri- 
versi alle liste di colloca- 
mento, per consentire a me 
l'acquisizione dello status di 
coniugato, e relativa gradua- 
toria più favorevole. 

La mia signora parla poco l’i- 
taliano, ha due bambini da 
accudire e un titolo di studio 
non. riconosciuto dal «Bel 
paese», perciò l'ipotesi lavo- 
rativa è perlomeno poco pro- 
babile. 

Ma comunque, perché biso- 
gna iscrivere entrambi i co- 
niugi per ottenere il ricono- 
scimento di una situazione 
familiare comprovantesi con 
un comune stato di famiglia? 
E io, nel frattempo, che farò? 
E pensare che avevo detto a 
mia moglie che l’Italia era un 
Paese organizzato e moder- 
no: l'amor di patria è proprio 
cieco! 


Paolo Smaldone 


ragiona con la testa. 


disoneste. 


ha tanto bisogno. 


Armadio «PRIMULA» a tre 
ante scorrevoli disponibile in 4 
versioni di finitura: legno noce, 
laccato bianco; laccato nero. e 
con ante a cristalli. 


* Modello «Primula» tutto 
Specchiato: 


Trieste - Via Tarabochia, 5 


S. ANTONIO / SPESA INUTILE 
«Ci sono ben altre priorità 
prima del canale» 


Leggo sul. Piccolo la segnalazione della signora Maria 
Lora Torre, che non ho il piacere di conoscere ma che 
da quanto appreso è quasi mia coetanea e vedo che 


Alle sue più che giuste e oneste affermazioni, che ap- 
provo, lo spero come la maggioranza dei triestini, mi 
permetto di aggiungere che, per il solo fatto di avere 
pensato di portare in Consiglio comunale un simile pro- 
getto, di ripristinare cioè il canale allo stato originario e 
di sostenere, con i tempi che corrono, una spesa pre- 
ventiva di un miliardo e duecento milioni, che poi alla 
fine viene a costare il triplo, è da menti ammalate o 


Con tutto quello di prioritario che necessita questa città, 
sporca da vergognarsi, si vuole aggiungere proprio in 
questo centro un bacino di acqua stagnante e maleodo- 
rante che, se nonc'è la bora che lo pulisce, rimane un 
quadro poco edificante. Là, sotto quella specie di giardi- 
no, si faccia un garage-posteggio macchine del quale si 


Tullio Zanetti 


[vi 


AME e SIE! 
Decreto lva 
n «regalo» 


Il bis, evidentemente, al fisco 
piace. La lunga maratona e la 
tormentata crescita di quella 
piccola riforma che, con legge 
dell’aprile dello scorso anno, 
ha. dato saldatura al «qua- 
driennio Visentini», sono an- 
cora nel ricordo di quanti con 
le tasse, volenti o nolenti, han- 
no a che fare. Questa volta è di 
turno quel decreto legge che 
conteneva le disposizioni sul- 


: le entrate dello Stato, coliega- 


te alla legge finanziaria per 
l'anno corrente: quel decreto 
che, nato il 28 dicembre 1989, 
doveva essere convertito in 
legge dello Stato entro merco- 
ledì scorso e che, invece, è ca- 
duto nel nulla dopo essere sta- 
to ripetutamente rimaneggiato 
in sede di esame da parte del 
Senato. Morto un decreto, ec- 
co un nuovo decreto. Tutta la 
stampa specializzata di ieri ha 
così dato notizia della ripre- 
sentazione del decreto bis, 
con la consueta valvola di sal- 
vataggio degli effetti del de- 
creto decaduto. 

Ma il nuovo testo non contiene 
una semplice riscrittura di 
quello precedente. Ne ricalca, 
è vero, le linee essenziali, ma 
fa proprie tutte quelle osserva- 
zioni che durante l'iter percor- 
so dal poco fortunato prede- 
cessore le commissioni parla- 
mentari avevano proposto, 
emendando l'impostazione 
originaria. Ma non solo que- 
sto: il nuovo decreto-legge del 
primo marzo presenta anche 
alcune novità che i senatori 
non avevano suggerito. 
Prendiamo il grande problema 
dei rimborsi lva, a esempio. E' 
noto che, con il decreto deca- 
duto, erano state introdotte 
consistenti restrizioni alle pos- 
sibilità di richiedere agli uffici 
competenti il rimborso delle 
eccedenze d'imposta. E' an- 
che noto che il Senato aveva 
‘approvato numerosi emenda- 
menti, confermando però. il 
blocco ai rimborsi che, eviden- 
temente, risultava motivato da 
pure e semplici esigenze di 
cassa. 

Ebbene: con il nuovissimo de- 
creto le cose sono addirittura 
peggiorate. Per infrangere il 
muro del rifiuto (fatto salvo il 
limite confermato dei cinque 
milioni) è infatti necessario su- 
perare un nuovo ostacolo. Di- 
ce il testo dell'art. 4 che il rim- 
borso si può chiedere (in pre- 
senza delle altre condizioni 
volute dalla legge) «nei limiti 
del minore ammontare delle 
eccedenze a credito risultante 
da ciascuna delle dichiarazio- 
ni relative ai due anni prece- 
denti». Il passo è stato ripro- 
dotto fra virgolette, non tanto 
per correttezza giornalistica, 
quanto per... prendere le di- 
stanze da forme espressive 
talmente arzigogolate da sco- 
raggiare anche chi si riteneva 
immunizzato da anni di letture 
di testi legislativi! 

Che cosa voleva dire dunque 
chi ha costruito quel passo? 


Questo: che per ottenere i sol- 
di di ritorno è necessario esse- 
re stati a credito per due anni 
consecutivi. In presenza di ta- 
le situazione e con il rispetto di 
tutte le altre condizioni, il rim- 
borso potrà sì essere chiesto, 
ma solo per l'Iva a credito di 
un solo anno. E di quale dei 
due anni? Naturalmente di 
quello che avrà l'importo mi- 
nore! 
Ma la novità più appetitosa del 
decreto-bis è quella del rinvio 
della scadenza per la presen- 
tazione della dichiarazione 
Iva. | titoli, ieri, erano da scato- 
la: sette giorni in più per la or- 
mai tradizionale scadenza del 
5 marzo, sette giorni regalati 
inaspettatamente . (nessuno 
aveva sentito parlare di proro- 
ghe e nessuna richiesta era 
stata avanzata da chicches- 
sia). | rinvii delle scadenze so- 
no comunque sempre bene 
accetti. Tazzina di caffé alle 
labbra e dichiarazione Iva che 
spunta da una tasca della 
giacca, così commentava uno 
dei tanti beneficiati «saranno 
pochi giorni, ma intanto un pic- 
colo sospiro di sollievo lo tiria- 
mo». Quel signore, evidente- 
mente, pensava al pagamento 
dell’Iva che, per tanti contri- 
buenti medio-piccoli, coincide 
con il momento della dichiara- 
zione. 
Il primo istinto è stato quello di 
rettificare il tiro, precisando al 
rallegrato contribuente che in 
realtà lo spostamento dei ter- 
mini riguarda solo la presenta- 
zione della dichiarazione e 
non anche il versamento dell’I- 
va del quarto trimestre. Poi la 
prudenza e l'imbarazzo del 
dar cattive notizie nuove han- 
no consigliato il silenzio. Più 
tardi, e non solo per semplice 
curiosità, abbiamo sentito il 
pensiero dell'ufficio Iva. 
Nonostante non si capisca il 
perché — ci è stato risposto — 
effettivamente nella legge è 
scritto che il termine per la 
presentazione della dichiara- 
zione è quest'anno fissato al 
12 marzo. Punto e basta. Dun- 
que — a meno di un ripensa- 
mento ministeriale — atten- 
zione ai versamenti dell'Iva: 
mentre stiamo annotando que- 
ste osservazioni di slittamenti 
dei termini per il pagamento 
non si parla neppure. Si parla 
invece, e con molta insistenza, 
delle agitazioni che stanno in- 
teressando gli istituti di credito 
di tutto il territorio nazionale: 
lo sciopero per oggi è dato per 
sicuro. Dunque, non resta che 
lunedì: ma sembra che agita- 
zioni meno generalizzate sia- 
no già in programma. A questo 
punto chi ha pagato non avrà 
certo problemi, mentre chi an- 
cora deve farlo dovrà sperare 
che i famosi interpreti delle 
leggi riescano a tirar fuori da 
quelle quattro righe di modifi- 
ca del decreto-bis un senso 
che, effettivamente, non c'è: 
che tutto slitta al 12 marzo. 
[Lorenzo Spigai] 


i casa «Ma 
Com'è il decoro 


architettonico 


La normativa condominiale 


consente l'apporto di inno- 
vazioni dirette al migliora 
mento o all’uso più comodo 
oal maggior rendimento del- 
le cose comuni; è prevista 
però la condizione che le 
opere effettuate con tale in- 
tendimento non arrechino 
pregiudizio alla stabilità o al- 
la sicurezza del fabbricato e 
non alterino il decoro archi- 
tettonico dell’edificio, rima- 
nendo sempre salvaguardati 
i diritti dei singoli condomini. 
E' evidente che il desiderio 
di rinnovare con le limitazio- 
ni poste dalla legge, compor- 
ta una valutazione seria, ra- 
gionata e obiettiva delle ini- 
ziative che si vorrebbero 
prendere nell’immobile e la 
loro possibile attuazione. 
Sorgono pertanto i dubbi nel- 
l'individuare in particolare 
l'alterazione del decoro ar- 
chitettonico. _ 

E' chiaro che, prima di inizia- 
re un'opera innovativa nel 
condominio, si deve porre 
attenzione al regolamento; 
se questo è contrattuale e 
dovesse contenere limitazio- 
ni o divieti, nulla può esser 
fatto, a‘'meno che la volontà 
dei condomini non sia unani- 
me. In tal caso si può dero- 
gare a quanto in origine non 
permesso. Si tratta però di 
stabilire cosa si intende per 
decoro architettonico, cosa 
che non sempre è facile indi- 
viduare. La giurisprudenza 
si è occupata del problema e 
ha ritenuto che il decoro ar- 
chitettonico del fabbricato ri- 
sulti dall'insieme delle linee 
e delle strutture ornamentali 
che costituiscono la nota do- 
minante delle varie parti del- 
l’edificio. 

Il divieto di alterare il decoro 
architettonico va applicato 
anche nel caso di fabbricati 
privi di particolare pregio ar- 
tistico, in quanto con le inno- 
vazioni si verrebbe a creare 
una disarmonia, complessi- 
va, arrivando a un deprezza- 
mento dell'intero fabbricato. 


Accade di sovente nella vita 
condominiale che ogni varia- 
zione delle cose comuni sia 
considerata come una viola- 
zione del decoro architetto- 
nico dell’edificio, mentre ciò 
in effetti non si verifica. Sen- 
za addentrarci in elencazioni 
di modifiche consentite e che 
non alterano il decoro archi- 
tettonico dello stabile, si po- 
trebbe ricordare quello che è 
avvenuto con notevole fre- 
quenza nella nostra città con 
la trasformazione di balconi 
in verande. Spesso si osser- 
vano finestre già in legno, 
sostituite con serramenti 
metallici; orbene queste va- 
riazioni, se si considera l’u- 
niformità delle tinteggiature 
e delle dimensioni, non pos- 
sono alterare il decoro archi- 
tettonico dell'immobile. 
Non va dimenticato che non 
tutte le opere di modifica del- 
l'aspetto esteriore dell’im- 
mobile debbano considerar- 
si a priori vietate. Si deve 
coniemperare il criterio 
estetico con quello utilitario, 
percui si può ritenere lecito 
un mutamento estetico che 
non comporti un pregiudizio 
valutabile economicamente. 
Difatti il decoro architettoni- 
co dell'immobile è suscetti- 
bile di valutazione economi- 
ca, poiché concorre a deter- 
minare il valore sia della 
proprietà individuale sia di 
quella sulle parti comuni del- 
l'immobile. 
In caso di controversia, si 
dovrà però non solo accerta- 
re se l’edificio abbia un de- 
coro architettonico e se esso 
risulti leso dall'opera ese- 
guita, ma anche se questa 
produta un deprezzamento 
dell'intero edificio, tenendo 
conto della rivalutazione del- 
la proprietà immobiliare e 
quindi dell'eventuale au- 
mento di valore, che com- 
pensa una lieve alterazione 
del decoro architettonico, 
pur economicamente valuta- 
bile. 

[Armando Fast] 


WEEKEND 


Regione 
REGIONE /L’ASSISTENZA SANITARIA AGLI ANZIANI 


Teatro & mostre |\Ospedali, non ospizi 


E la famiglia l’insostituibile punto di riferimento per i vecchi 


Prorogata la rassegna «Le facce della guerra» 


Trieste 
de Henriquez 


® Oggi alle 20.30, domani 
alle 16.30 e 20.30, domenica 
alle 16.30 proseguono al tea- 
tro Cristallo le repliche. di 
«Ma non andare in giro tutta 
nuda» di Georges Feydeau, 
collage di quattro atti unici 
presentato dal Gruppo della 
Rocca di Torino. Interpreti: 
Fiorenza Brogi, Oliviero Cor- 
betta, Bob Marchese. 

® Domani alle 20.30 e dome- 
nica alle 18 ultime repliche al 
Teatro dei Salesiani (via del- 
l’Istria 53) dello spettacolo 
dialettale «El Carneval». Ri- 
duzione teatrale e regia di 
Flavio Bertoli. 

® Questa sera alle 20.30 (re- 
pliche domani alle 20.30 e 
domenica alle:16.30) al tea- 
tro di via Ananian, perla ras- 
segna organizzata dall’asso- 
ciazione Armonia, va in sce- 
na la commedia «L'uomo, la 
bestia e la virtù» di Luigi Pi- 
randello. Recita la compa- 
gnia «| ciompi». 

@ La mostra «Diego de Hen- 
riquez: le facce della guer- 
ra», allestita nelle Sale dei 
Patrizi al Castello di San Giu- 
sto, è stata prorogata fino al 
20 marzo. Orario: 9-13 (lu- 
nedì escluso). 

® AI Circolo Voltaire (piazza 
San Giovanni 3) prosegue la 
mostra fotografica di Marilì 
Cammarata «Le mie’ monta- 
gne, dal lago di Como alla 
Slovenia». 

@ Si chiude oggi alla galle- 
ria Rettori Tribbio 2 la mo- 
stra posiuma di Gianni Bru- 
matti. Orario: feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi 11- 
13 (lunedì chiuso). 

® Domani alle 18, alla galle- 
ria Rettori Tribbio 2 (piazza 
Vecchia 6), vernice della mo- 
stra del pittore friulano Fred 
Pittino. Fino al 15 marzo. 
Orario: feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30, festivi 11-13, lu- 
nedi chiuso. 

@® Alla galleria Cartesius 
(via Marconi 16) s'inaugura 
domani alle 18 la personale 
dell’artista isontino Dario 
Delpin.. Fino al. 15 marzo. 
Orario: feriali 11-12.30 e 
16.30-19.30, festivi 11-13 (lu- 
nedi chiuso). 

@® Ai Bastione Fiorito del Ca- 
stello di San Giusto continua 
fino al 14 marzo la mostra re- 
gionale di pittura, organizza- 
ta dall’Ancol nell’ambito del- 
l'operazione umanitaria 


‘««Ambulanza azzurra». Ora- 


rio: feriali 9.30-12 e 16-18; do- 
menica 9.30-12. 

@ E' aperta alla galleria Tor- 
bandena la mostra del pitto- 
re Tancredi. Orario: tutti i 
giorni feriali, dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20. 

® «Ceramigrafica» è il titolo 
della mostra di Callea Bru- 
netti aperta alla galleria Pic- 
cola arte (via Bernini 4). Fino 
al 9 marzo. Orario: feriali 10- 
13 e 16-20, festivi 10-13. 

® Alla galleria «TK» (via san 
Francesco 20) si è aperta la 
mostra del pittore Janez Ma- 
telic. Orario: da martedì a sa- 
bato, 8.30-12.30 e 15-19. 

@ Fino al 7 marzo prosegue 
allo studio d’arte Tommaseo 
(via del Monte 2/1) la perso- 
nale. dell'artista milanese 
Paolo Sandano intolata «La 
stanza del collezionista». 
Orario: tutti i giorni feriali, 
dalle 17 alle 20. 

@ C'è tempo fino a domeni- 
ca per visitare al museo Sar- 
torio le due mostre organiz- 
zate dai Civici musei di Sto- 
ria ed arte: «Servire l'ideale 
della bellezza. | balletti russi 
di Diaghilev e la donazione 
Chapowalenco al Civico Mu- 
seo teatrale Schmid! di Trie- 
ste» e «Prima del cinema. Le 
lanterne magiche». Orario: 
feriale e festivo, 9-13. 

@ Modelli di navi, aerei, sol- 
datini, diorami, manichini, 
quadri, libri e cartoline reg- 
gimentali sono al centro del- 
la mostra permanente alle- 
stita, a cura del Centro regio- 
nale studi di storia militare, 
nella sede di via Schiaparelli 
5. Orario: mercoledì 17-19 e 
domenica 10-12. 


Isontino 


-Magaloff 


® La mostra «Lo sguardo, il 
tempo, le cose», allestita 
nelle sale dei Musei provin- 
ciali a Borgo Castello, è stata 
prorogata fino all'8 aprile. 
Orario: tutti i giorni, escluso 
illunedì, dalle 9 alle 19. 

® Nell'ambito della stagione 
di concerti organizzata dal- 
l'associazione «Rodolfo Lipi- 
zer», mercoledì 7 alle 20.30, 
all’auditorium di Gorizia si 


: terrà un concerto del piani- 
' sta Nikita Magaloff. Musiche 


di Schumann e Mendels- 
sohn. 

@ Per la stagione di prosa 
del Teatro comunale di Mon- 
falcone, oggi alle 20.30 Ve- 
neto Teatro replica «La mar- 
chesa di O...», dal racconto 
di Heinrich von Kleist. Ver- 
sione teatrale di Renzo Ros- 
so, con Carla Gravina e Cor- 
rado Pani. Regia di Egisto 
Marcucci. i 

©® Per la stagione cinemato- 
grafica, domani, domenica e 
lunedì .al Teatro comunale di 
Monfalcone è in programma 
«La voce della luna» di Fede- 
rico Fellini, con Paolo Villag- 


i SO di 
f i. # 


«Hedy Lamarr», una delle opere esposte a Venezia 
nell’ambito della grande mostra su Andy Warhol. 


gio e Roberto Benigni. Inizio 
delle proiezioni: domani e 
lunedì alle 17.30, domenica 
alle 15.15. 

@ Alla galleria «il Segno» di 
Cormons prosegue fino al 9 
marzo la mostra di Hamo 
Cavrk. Orario: 9-13 e 17-22 
(mercoledì chiuso). 

® La stagione di prosa di 
Grado continua domani al 
palacongressi con lo spetta- 
colo «Il viaggio incantato» di 
Furio Bordon, presentato 
dalla compagnia «I Piccoli di 
Podrecca», per la regia di 
Francesco Macedonio e con 
le musiche originali di Ange- 
lo Branduardi. Due le rap- 
presentazioni: la prima, alle 
16, per i ragazzi, l’altra alle 
20.45. 


Friuli 
«Alimenta» 


® All’auditorium dello Za- 
non di Udine, per «Teatro 
Contatto» da oggi a domeni- 
ca va in scena (ore 20.30) 
«Zoe», con Angela Finoc- 
chiaro, Ruggero Cara e Ma- 
rio Zannoni. 

@ Domani e domenica, re- 
pliche al Palamostre di Udi- 
ne dello spettacolo allestito 
dalla. compagnia «Momix 
dance theatre». 

® Domani alle 19.30, nell'ex 
scuola «1° maggio» di via 
Massaua. (villaggio di San 
Domenico) a Udine il gruppo 


«Nico Pepe» presenta lo 
spettacolo «Donna, Madon- 
na, strega, demone». Ingres- 
so gratuito. 

@® S'inaugura domani alle 
11, al quartiere fieristico di 
Udine, «Alimenta: fra tradi- 
zione e novità tutto il mondo 
dell’alimentazione». La ras- 
segna potrà essere visitata 
dal pubblico domani e dome- 
nica dalle 10 alle 22. 

@ Alla galleria del Centro 
friulano di arti plastiche (via 
Beato Odorico da Pordenone 
3) oggi alle 18.30 s'inaugura 
la personale di Bruno Chi- 
miello «Dieci anni: 1980- 
1990». Fino al 17 marzo. Ora- 
rio: 17-19.30, sabato 10-12 e 
17-19.30, festivi chiuso. 

@ E' prorogata fino a dome- 
nica la mostra fotografica 
delle opere di Silvio Maria 
Buiatti e Enrico del Torso, al- 
lestita alla Galleria d’arte 
moderna di Udine. 

@ Alla galleria d'arte «Il 
Ventaglio» di Udine (via Za- 
non 18/11) si chiude domani 
la personale del pittore friu- 
lano Luigi Martinis. Orario: 
10-12.30 e 17-19.30. 

@ Alla galleria: De Cillia (sa- 
lita del Castello) a Udine è 
aperta una mostra di Renato 
Guttuso. Orario: feriali, 10-12 
e 16-19. 

® AI centro polifunzionale 
«Arca di Noè» (viale Vene- 
zia) si è aperta la mostra na- 
zionale della stampa perio- 
dica sull'ambiente. Fino al 10 


COMUNQUE SI PUO’ SCIARE 
Situazione poco esaltante 
sulle piste della regione 


TRIESTE — Un fine settimana con annuvolamenti doma- 
ni e schiarite previste per domenica, ma con un panora- 
ma non proprio esaltante per gli sciatori, quello che si 
prospetta in questa apertura del mese di marzo. Le pre- 
cipitazioni nevose nel corso dell'ultima settimana fian- 
no interessato, soprattutto nel Friuli-Venezia Giulia, sol- 
. tanto le quote alte, ma l'abbassamento delle temperatu- 
re ha consentito almeno di non peggiorare la situazione 
che si stava guastando a causa degli elevati valori regi- 
strati a metà della settimana scorsa. 
Chi rimane in regione trova piste aperte a Sella Nevea, 
sullo Zoncolan, a Forni di Sopra (Baby e Vico); sciabilità 
definita discreta anche a Piancavallo. Decisamente mi- 
gliore la situazione a Passo Pramollo e nelle province di 
Bolzano e di Trento dove peraltro non si segnalano pro- 


blemi di viabilità. 


Vediamo le segnalazioni pervenute nel dettaglio per al- 


cune località. 


Piancavallo. 5-10 cm di neve con aperte le piste Casere, 


Daini e Sauc. 


Ravascletto-Zoncolan. 20 cm di neve naturale a monte e 
aperte le piste Goles, Arvenis e Cima Zoncolan. 

Sella Nevea. 120 cm sulle piste Gilberti e Prevala. Do- 
menica sono previsti campionati zonali di slalom. 

Passo Pramollo..30-70 cm; in funzione tutti gli impianti. 
Cortina. 60 cm di neve naturale in alta quota e in buone 
condizioni le piste a mezza quota con neve programma- 
ta. E' in funzione l’ottanta per cento degli impianti. 
Corvara-Colfosco. 20-40 cm di neve e quasi tutti gli im- 


pianti aperti. 


San Candido. /0-60 cm di neve. Aperti gli impianti Ba- 
ranci, Passo Monte Croce, Monte Elmo e Prati di Croda 


Rossa. 


Plan de Corones. 15-60 cm di neve con 26 impianti aper- 


ti. 


marzo. Orario: 10-12 e 15-18. 
@® «Il mobile friulano fra tra- 
dizione e innovamento» è il 
titolo della mostra che si può 
visitare al Museo friulano 
delle arti popolari (sezione 
dei Civici musei di Udine, via 
Zanon) fino al 15 marzo. Ora- 
rio: ogni giorno, dalle 9.30 al- 
le 12.30 e dalle 15 alle 18.30; 
lunedì chiuso. 

@ Fino al 31 marzo rimarrà 
aperta, nella sala mostre del 
Centro Zanuttini di Udine 
(via asilo Marco Volpe) un'e- 
sposizione di rettili organiz- 
zata dal Gruppo erpetologi- 
co veneto. Orario: 9-13 e 
15.22. 

@® Nelle sale di palazzo Fri- 
sacco a Tolmezzo si è aperta 
una mostra sugli ex voto del- 
la Carnia, comprendente oli 
su tela, tavolette dipinte e 
acquarelli, in un percorso 
che va dal Seicento al Nove- 
cento. Fino al 31 marzo. 

® Oggi alle 20.45, nel duomo 
di Latisana, «Musicainmen- 
te» presenta un concerto del 
quintetto Robert Schumann. 
® Fino al 31 marzo si può vi- 
sitare, nell'ex chiesa di San 
Francesco a Pordenone, la 
mostra «Mammut 89». Ora- 
rio: feriali 9-12.30 e 14.30- 
18.30, festivi 10-13 e 14.30- 
19. 

® Prosegue fino all’11 mar- 
zo, alla. galleria Sagittaria 
del Centro iniziative culturali 
di Pordenone, la mostra an- 
tologica (1949-1990) dell’arti- 
sta goriziano Sergio Altieri. 
Orario: feriali 16-19.30, festi- 
vi 11-12.30 e 16-19:30. 

@ Continua a Spilimbergo, 
nella sede di palazzo Tadea 
(piazza Castello), la mostra 
«Pictor imaginarius: 60 anni 
dall’archivio della Scuola di 
mosaico». 

@ Prosegue a Sacile la mo- 
stra «Luigi Nono (1850-1918): 
dipinti, disegni, bozzetti». Fi- 
no all'8 aprile. Orario: 10.30- 
12 e 16-20, festivi compresi. 


Veneto dt 
«Perle» 


Queste le principali mostre 
aperte a Venezia: 

® E' aperta a Palazzo Grassi 
pina retrospettiva dedicata a 
Andy Warhol, proveniente 
dal Museom of Modern Art di 
New York. Oltredd 
cinquanta le opere! esposte. 
Orario: 9.30-19. 

@ Nella chiesa di san Barto- 
lomeo s'inaugura oggi alle 
18 la mostra «Perle e impira- 
perle: un lavoro di\idonne a 
Venezia tra '800 e ‘900, im- 
magini, documenti e testimo- 
nianze». Fino al 1° aprile. 
Orario: 10-13 e 15-18 (lunedì 
chiuso). 
@ Ai Museo Correr continua 
la mostra «Palma il Giovane, 
disegni e dipinti: 1548-1628». 
Per la prima volta viene pre- 
sentato al pubblico il libro 
dei disegni del grande ma- 
nierista veneto. Fino al 29 
aprile. Orario: 10-18, martedì 
chiuso. 
@ Alla Galleria d’arte mo- 
derna di Ca' Pesaro si chiu- 
de. domenica _la._mostra 
«Adolfo Wildt 1868-1931». 
Orario: 10-18, lunedì chiuso; 


Oltreconfine 
Concerti& mostre — 


@® Questa sera a Lubiana, al 
centro culturale «Cankariev 
Dom», alle 19.30 concerto 
dell'orchestra sinfonica del- 
la Filarmonica slovena. Diri- 
ge Marko Munih. Goro «Con- 
sortium musicum» diretto da 
M. Cuderman. In programma 
composizioni di Skerjanc, 
Charpentier e Haydn. 
@® Domani alle 21, al teatro 
di Capodistria, per «Jazz 
club» è in programma il con- 
certo del complesso «Be- 
bop» (Prever, Spirito, Ber- 
zatti). 
@ Sempre domani, alla Ca- 
sa di cultura di Isola d'Istria, 
alle 20 concerto del locale 
coro maschile da camera, di- 
retto da O. Trebec. 
@ A Lubiana, allo «Canka- 
riev Dom» è allestita la mo- 
stra «Da Duehrer a Corinth»: 
una panoramica dell’incisio- 
ne dal 1500 al 1900 attraver- 
so le opere di diciassette ar- 
tisti. Orario: feriali 10-18, fe- 
stivi 10-13. Fino al 31 marzo. 
@ A Pola, alla galleria «Vin- 
cenzo da Castua», presso il 
teatro cittadino, sono espo- 
ste oltre settanta opere di Er- 
nest Barlach (intarsi lignei e 
litografie). Orario: feriali 9-13 
e 17-19, sabato 9-13, domeni- 
ca chiuso. Fino al 9 marzo. 


@ Continua a Lubiana la mo-, 


stra «Architetti. triestini, pro- 
getti e idee 1975-1989». La 
rassegna, allestita nella sala 
«Rihard Jakopic» (Kardelje- 
va 12), è organizzata dall’or- 
dine degli architetti di Trie- 
ste in collaborazione con 
l'associazione degli architet- 
ti di Lubiana «Dessa». Fino al 
15 marzo. Orario: feriali 10- 
18, festivi 10-13, lunedì chiu- 
so. 
© A Fiume,-alla Casa. dei 
sindacati, è allestita la mo- 
stra «Sulle tracce delle civil- 
tà antiche»: calchi di sculture 
e bassorilievi egizi, greci e 
dell'America  precolombia- 
na. Fino al 10 marzo. Orario: 
10-13 e 17-20. 
(A cura di Carlo Giovanella 
e Giuseppe Palladini) 


«Scale di rimonta» elimina-barriere 
aiuteranno i pesci a risalire i fiumi 


UDINE — Gli indispensabili in- 
terventi idraulici sui corsi d'ac- 
qua della nostra regione rivisti 
in chiave, ecologica per non in- 
crinare i delicati meccanismi 
biologici della fauna ittica: que- 
sto. il tema di un incontro che 
l'assessore Nemo Gonano ha 
avuto con il presidente dell’Ente 
tutela pesca, Angelo Ermano, 
per affrontare un problema ge- 
nerale ‘su’ più fronti: opere ese- 
guite lungo le aste dei fiumi (di- 
ghe, innalzamenti, ecc.), esigen- 
ze dei pescasportivi, tutela ge- 
nerale degli ecosistemi. 

Molte specie di pesci presenti 
nei nostri corsi d'acqua — ha ri- 
cordato Gonano — risalgono i 
fiumi per deporre le uova in ac- 
que ricche di ossigeno. In questo 


GORIZIA 
Italia Nostra 
a congresso 


GORIZIA — Il primo con- 
gresso regionale di Italia 
Nostra si svolgerà do- 
mani a Gorizia. | lavori, 
che inizieranno alle 
15.30, si svolgeranno 
nella sede dei musei 
provinciali di Borgo Ca- 
stello. La riunione sarà 
aperta da una relazione 
del presidente regionale 
dell’associazione, dottor 
Mauro Bigot, al quale se- 
guirà un intervento della 
dottoressa Maria Masau 
Dan, presidente della 
sezione di Gorizia di Ita- 
lia Nostra. Sono previsti 
pure interventi dei presi- 
denti delle altre sezioni 
regionali. 

Il congresso è stato pro- 
mosso per fare il punto 
sull'attività di Italia No- 
stra. L'incontro di doma- 
ni, dopo aver esaminato 
le iniziative svolte nel 
passato, puntualizzerà 
le linee di intervento per 
il futuro dei beni ambien- 
tali della nostra regione. 


viaggio verso le sorgenti incon- 
trano però degli ostacoli, co- 
struiti dall'uomo per mantenere 
e salvaguardare.i regimi idrauli- 
ci che, di fatto, bloccano unmec- 
canismo biologico che deve ri- 
manere inalterato. Conseguen- 
za ultima di questa concatena- 
zione di problemi la mancanza, 
in alcuni tratti di fiume, dei pesci 
che preoccupa di riflesso i pe- 
scatori. 

Gli strumenti contenuti nelle leg- 
gi regionali per la protezione del 
patrimonio. ittico e l'esercizio 
della pesca sportiva nelle acque 
interne del Friuli-Venezia Giulia 
preveuono — ha detto Gonano 
— che si intervenga con quelle 
che i tecnici chiamano «scale di 


TRIESTE — Sta per essere 
sottoposto. all'approvazione 
del governo regionale il nuo- 
vo programma di intervento 
a favore della: popolazione 
anziana. leri il documento è 
stato illustrato dall'assesso- 
re alla sanità Mario Brancati 
alla commissione sanità del 
Consiglio, presieduta da 
Oscarre Lepre (Dc). 

Quanto previsto dal piano 
sanitario — ha detto Branca- 
ti — va diventando realtà. Gli 
sporadici interventi fin qui 
fatti acquistano dignità nuo- 
va in una dimensione organi- 
ca in concorso con il già esi- 
stente piano socio-assisten- 
ziale. Il programma conside- 
ra tutti gli aspetti sanitari che 
riguardano l'anziano. La ma- 
lattia nella fase acuta verrà 
curata negli ospedali, ma su- 
bito poi sarà seguita a domi- 
cilio, anche se, almeno nella 
fase iniziale, ciò avverrà . 
sperimentalmente. Diminui- 
ranno così le degenze im- 
proprie e, quel che più vale, 
l'anziano potrà vivere in fa- 
miglia. 

Perché non abbia più a suc- 
cedere — ha. proseguito 
Brancati — di apprendere di 
morti in solitudine, verrà atti- 
vato il servizio di telesoccor- 
so per gli anziani «a rischio». 
Funzionerà 24 ore su 24 con 
il determinante concorso del 
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La malattia, una volta 
superata nei nosocomi 
la fase acuta, verrà 
seguita a domicilio. 
Brancati: «Non si deve 
più sentire parlare di 
morti in solitudine». 


volontariato, —dimostratosi 
prezioso intante occasioni. 

Il programma è dedicato al- 
l'anziano. Ma «anziano» chi 
è? La risposta è difficile, per- 
ché il concetto è molto relati- 
vo. Dipende dal soggetto, 
dalle condizioni nelle quali 
vive, dalla carica affettiva e 
culturale. Anche se discutibi- 
le, quindi, l’unico dato di rife- 
rimento generale può essere 
l'età. E nel Friuli-Venezia 
Giulia gli ultrasessantacin- 
quenni sono stati, nel 1988, 
222.889, gli ultrasettantacin- 
quenni 101.771. In meno di 
vent'anni i 65enni sono au- 
mentati del 30 per cento, gli 
ultra 75enni, del 76 per cen- 
to. E già nel 2001 i 65enni sa- 
liranno a 244.641 su una po- 
polazione prevista di 1 milio- 
ne e 100 mila unità. Gli ultra 
75enni saranno 118.494. A 
Trieste, come ormai da anni, 
le punte percentuali sono più 


avanzate rispetto alle altre 
province. 

Per le attuali necessità di ri- 
covero sono a disposizione 
7.000 posti letto in 82 case di 


riposo, alle quali si aggiun-, 


gono 48 abitazioni polifun- 
zionali a Trieste per altri 814 
letti. Degenze protette medi- 
co-riabilitative derivanti da 
riconversioni di ospedali ga- 
rantiscono ulteriori 3.360 po- 
sti letto. 

Per le future necessità di 
strutture per gli anziani—ha 
detto ancora Brancati — la 
giunta ha già messo a dispo- 
sizione consistenti finanzia- 
menti. Il programma che si 
va a disporre è tutto incen- 
trato inelia considerazione 
che la famiglia, o la comunità 
locale, se questa non esista, 
qualunque essa sia e co- 
munque si evolva, resta 
sempre il nucleo primo e fon- 
damentale della società e 
punto di riferimento insosti- 
tuibile per l'anziano. Ecco 
perché sarà importante la 
sperimentazione della forma 
di ricovero protetta a domici- 
lio, come anche il servizio di 
telesoccorso che garantirà 
la certezza di un immediato 
e. tempestivo intervento di 
emergenza sanitaria e la fa- 
cilità di chiamata in caso di 
ogni ulteriore bisogno. 


LA REGIONE PER I DISABILI 


Ostacoli da abbattere 
negli edifici pubblici 


INGHIPPO BUROCRATICO A MONFALCONE 


Sfratto per la Dogana 


Il proprietario del locale rivendica l’affitto di 20 anni 


MONFALCONE — La Doga- 
na di Monfalcone riceverà 
oggi o domani una notifica di 
sfratto per morosità. In 20 
anni esatti di uso dei locali 
non ha mai pagato una lira di 
affitto al proprietario dello 
stabile in via Sant'Ambrogio 
85: alla fine la famiglia Zorat- 
to, proprietaria dell’immobi- 
le, si è stancata di aspettare 
ed è ricorsa alle vie legali, 


incaricando l'avvocato. Ric-, 


cardo Cattarini di Monfalco- 
ne di difendere ì suoi interes- 


si. 

Il 20 alle 9 ci sarà l'udienza 
nella Pretura di Monfalcone 
e il magistrato dovrà decide- 
re se convalidare l’atto e or- 
dinare lo sgombero imme- 
diato dei locali. Più o meno 
nel giro di un mese i dipen- 
denti dell'ufficio pubblico sa- 
rebbero costretti a.chiudere 
gli uffici e a completare di 
corsa il trasferimento in atto 
nei locali della Palazzina 
servizi a Portorosega. 
Quella della Dogana è una 
storia di inghippi burocratici 


rimonta», che aprono un varco 
nelle barriere dei fiumi ricrean- 
do l'habitat naturale preesisten- 
te. La sperimentazione inizierà 
a giorni sul fiume Resia (dove è 
già stato previsto un sopralluogo 
di tecnici e dello stesso Gonano 
per l’8 marzo). Proseguiremo 
poi — ha detto l'assessore — 
sugli altri corsi d'acqua che pre- 
sentano questi problemi, alla lu- 
ce dell'esperienza che Paesi vi- 
cini come la Jugoslavia hanno 
già fatto su questo tema. Cì av- 
viamo — ha concluso Gonano — 
a rispondere così a una serie di 
richieste che vanno armonizzate 
e indirizzate a una attenta tutela 
dell'ambiente naturale del no- 
stro territorio. 


TRIESTE — L’abbattimento delle barriere ar- 
chitettoniche per consentire anche ai disabili 
l’accesso agli edifici pubblici: è questo l’im- 
pegno sociale sancito dalla legge nazionale 
numero 13 del 1989, che assegna i finanzia- 
menti per l'esecuzione dei lavori necessari 
alle amministrazioni comunali. 

A seguito di un incontro tra gli assessori re- 
gionali all'assistenza Paolina Lamberti, agli 
enti locali Dario Barnaba e all'edilizia Adino 
Cisilino, è stato stabilito che i Comuni inte- 
ressati agli interventi finanziari previsti da. 
questa legge facciano d'ora innanzi riferi- 
mento alla Direzione regionale dell'edilizia e' 
dei servizi tecnici. La decisione è stata presa 
tenendo conto delle diverse opportunità di 
carattere tecnico. offerte dall'apparato di 
. questa Direzione. 

In precedenza le provvidenze e la gestione 
delle indicazioni della legge nazionale in 
materia di abbattimento delle barriere archi- 
tettoniche erano di competenza della Dire- 
zione regionale dell'assistenza. 

In tempi brevi la Direzione dell'edilizia e ser- 
vizi tecnici emanerà una circolare esplicati- 
va dei nuovi indirizzi procedurali, destinata 
alle amministrazioni comunali per meglio 
orientarle nella fase istruttoria loro spettan- 


te. 

Norme 
sanitarie 

UDINE — Lunedì alle 15, 
all’Ente Fiera, in occa- 
sione; di «Alimenta», si 
terrà un convegno sul 
problema del rispetto 
delle norme sanitarie 
nei pubblici esercizi e 
sui controlli degli organi 
di vigilanza. 


C) 


che si trascinano dal feb- 
braio del '70. Per legge, l'Uf- 
ficio tecnico erariale è chia- 
mato a esprimere una valu- 
tazione sul prezzo di affitto 
dei locali destinati alle pub- 
bliche amministrazioni e lo 
trasmette poi al Consiglio di 
Stato per un parere di con- 
gruità. Il giudizio dell'organo 
consultivo dello Stato è arri- 
vato con grande ritardo alla 
fine degli anni ‘70, e ha an- 
nhullato il contratto di locazio- 
ne ritenendo troppo alto il 
prezzo d'affitto: c'eranò più o 
meno 30 mila lire di troppo. 
Nello stesso tempo il Consi- 
glio di Stato richiedeva un 
secondo intervento dell’uffi- 
cio tecnico erariale che non 
è mai arrivato. Così, in man- 
canza di un secondo parere 
sulla liceità del contratto di 
affitto, e con l'annullamento 
da parte del Consiglio di Sta- 
to di quello di 20 anni fa, le 
autorità doganali non hanno 
mai versato una lira al pro- 
prietario dei locali. 


Le lingue 
in Europa 


PORDENONE — A cura 
degli Oxford Institutes si 
terrà domani a Pordeno- 
ne, nella sala del ridotto 
del cinema. «Verdi», un 
convegno sul tema «Eu- 
ropa: oltre le barriere 
linguistiche». * 


| Prodotti 
petroliferi 


GORIZIA — | commer- 
cianti di prodotti petroli- 
feri, riuniti a Gorizia, 
hanno valutato, positiva- 
mente la manifestazione 
di protesta del 5 e 6 feb- 
braio, con l'astensione 
totale delle consegne al- 
l'utenza e del ritiro dei 
prodotti dalle raffinerie o 
dai depositi costieri. La 
categoria sottolinea l’e- 
stremo disagio in cui la- 
vora per il mancato ade- 
guamento dei margini 
operativi fissati dal Cip 
sin dall'ottobre ‘82 e 
preannuncia ulteriori più 
incisive azioni di prote- 
sta con la partecipazio- 
ne anche delle assotia- 
zioni di Gorizia e di Por- 
denone, la volta scorsa 
escluse per motivi tecni- 
ci. 
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La simpatica Rosalba Mitri assieme al marito Livio. 


OROSCOPO 


Tempo di relax 


LE SERATE DE'IL PICCOLO’ G 


‘Papillon’ in festa 


; Consegnati i premi ai vincitori del’Bingo’ 


La fortunata Maria Giovannini mentre indossa la 
splendida pelliccia di visone Dellera vicino a Michela, 


la «voce» del Superbingo. 


di P. VAN WOOD 


3 [dd] Ariete 
21/3 20/4 


|P 


—_‘. Cancro 
21/6 21/7 


Bilancia 
/9 


22/10 


Capricorno 
[«B] 22/12 e 20/1 


Oggi gli astri vi guardano con occhi 
decisamente benigni per cui davanti 
a voi ogni problema troverà la solu- 
zione giusta. Non ascoltate il parere 
degli altri, stavolta decidete pure con 


la vostra testa, senza timori di essere ‘ 


‘giudicati troppo autoritari. Sul piano 
sentimentale l'orizzonte siva schia- 
rendo. 


Inutile insistere su Un progetto che 
più che altro ‘è... un capriccio! Avete 
ben valutato quanto vi può costare e, 
alla fine, quanto vi renderebbe? Pro- 
vate a pensarci bene e quasi sicura- 
mente lascerete perdere senza alcun 
rimpianto. .Ghi è in cerca dell'anima 
gemella avrà un incontro molto inte- 
ressante. Salute buona. 


Giornata assolutamente importante! 
per tutto ciò che riguarda il lavoro e 
la professione. Occhi aperti nell'as- 
solvere compiti e doveri, attenzione 
‘a quelli che possono essere i «mes- 
saggi» da cogliere per centrare 
obiettivi di carriera. Sul piano senti 
mentale. nessuna preoccupazione 
degna di nota. Salute Ok. 


Una piccola ma noiosa grana è in vi- 
‘sta per voi. Vela procurerà la sbada- 
taggine (o un capriccio) di un familia- 
re: non fate fuoco e fiamme per que- 
sto nonnulla, perché non fareste altro. 


che complicare le cose e rovinarvi il || 


fegato. Con un minimo di pazienza e 
‘comprensione risolverete invece il 


Toro 
21/4 20/5 


2 Ì Leone 
22/7. 23/8 


: | Scorpione 
| ME 23/10 ci 22/11 


contrattempo. 
(& x Acquario A 


Non è il caso che facciate tragedie 
per un contrattempo che, per quanto 
antipatico sia, non è certo;in grado di 
cambiarvi la vita. Prendete le cose 
con maggior filosofia e'Vvivrete me- 
glio, più sereni con voi stessi e con 

gli‘altri. Sul lavoro ‘guardatevi da pro- 


"AGR ‘poco.chiare; prima did dire.i ilvo-.. 


stro «si» riflettete. 


Attenzione, non tutto ciò che luccica 
è oro! Questo vecchio proverbio non 
c'è ormai nessuno che lo ignori: pro- 
prio voi non lo conoscete? AI di là di 
facili ironie, occhio.a non farvi ingan- 
nare. dalle ‘apparenze, dalle: facili 
promesse di.abili parlatori, cercate di 
ragionare, son la vostra testal.. Ralute 
ottima. 


Occorre dedicarsi con maggiore con- 
Vinzione a una iniziativa che coinvol- 
ge altre persone. Se non've ne inte- 
resserete direttamente e personal- 
mente andrete incontro a sorprese 
non certo gradite. Col partner situa- 
zione molto «aperta» l'andamento di- 
penderà dal. “modo di atteggiarsi (du- 


In questa de: non troppo favori- 
ta dalle stelle non sorprendetevi se 
certe situazioni potranno improvvi- 
samente mostrare un rovesciamento 
di fronte. Una volta avvisati tenetevi 
pronti a qualche sorpresa, così da 
reagire senza perderetempo. La.sa- 
lute è buona, tuttavia una dieta adatta 
potrebbe migliorarla. 


= AK Gemelli 
21/5 20/6 


3 CI e a E e TT 


bi 1... Vergine 
24/8 22/9 


ro o dolce?). 
Sagittario 


[AS 23/11 21/12 


o Pesci ; 
[ame 20/3 


Stelle favorevoli un po! in tutti i setto- 
Ii, ma particolarmente in quello della 
comunicazione. Avrete facilità. di 


contatti e riceverete notizie anche da ‘ 


molto lontano. Favorito anche ogni ti- 
po di spostamento, compreso qual- 
Che viaggio di vacanza: organizzate- 
Vi! Col partner nessun problema di 
fondo. Salute Ok. 


Buona giornata per tutti voi e partico- 
larmente per quelli di voi che si occu- 
pano,di commercio é hanno a che fa- 
re con il mondo dell'arte e della mo- 
da. In vista incontri molto interessan- 
ti, ma da saper cogliere nell’attimo 
propizio: state con gli occhi aperti, 


, non fatevi sfuggire questa opportuni- 


tà. Salute buona. 


ORIZZONTALI: 1 Calcia- 
fore del Verona (nome e 
cognome) - 14 Mare del 
sud - 15 venti costanti dei 
tropici - 16 Feltro per im- 
pottitura.. 49 Portatori di 
acqua - 21 parecchie - 22 
Un'alzata dj gomito — 24 
Nota centrale - 25 Vorreb. 
bero eSSErlo Je nane - 26 
parte del Cappotto - 27 In- 
seguiva le Ninfe _ 2g Firma 
di Tofano - 29 Nota piazza 
romana - 30 Lord inglese - 
31 Como - 32 Trapanata - 
33 Raccolta dei cereali - 
34 Tessera Per are acqui- 
sti senza denaro - 35 Re. 
nato, attore COMICO - 3g 
Autocarro si 
dissetante - 39 Calciatore 
della Roma (N0OMe e co- 
gnome): 

VERTICALI: 2 Noto PONte 
Veneziano - 3 Dall'oggì al 
domani -4Un! Ii 
5 Una concession® = 9 10° 
rino - 7 Chiudon® la:do5 
menica - 8 Collina - 9 Lo 
Pizzicavano nel Medioe- 


VO - ne rustica | 
10 Solaziol dozzina 


fussa - 11 Mezzi: 


NIE 


Buon momento per voi, le stelle vi 
aiutano e la fortuna sembra sorrider- 
vi. Affrontate con serenità. e ottimi- 
‘smo le questioni in sospeso o, per un 
motivo o per l'altro, irrisolte e vedre- 
te che riuscirete a trovare una soddi- 
sfacente soluzione. Anche un contra- 
‘sto col partner finirà in una... bolla di 
sapone! 


gamma radio che musica! 


Tutto ciò che è connesso al lavoro 
marcerà bene o, almeno, senza par- 
ticolari intoppi. Anche la situazione 
economico - finanziaria ‘non vi darà 
particolari preoccupazioni. Da guar- 
dare con una certa attenzione, inve- 
ce, il settore affettivo - sentimentale: 
siete proprio sicuri che il vostro pun- 
to dì vista sia quello giusto? 


Grande festa alla discoteca 
«Papillon» di Roveredo. in 
Piano, per la serata di gala 
del Superbingo organizzata 
per premiare i vincitori del 
ricco concorso del nostro 
giornale. | graditissimi ospiti 
sono stati intrattenuti dalla 
presentatrice Eleonora, nel- 
le ormai consuete vesti di 
dea Fortuna. 

Allegria, musica, commenti 
frizzanti e il contatto (quello 
reale) coni premi, sono stati 
gli ingredienti che il «Picco- 
lo» e.il.«Papillon» hanno sa- 
puto dosare per creare .il 
gradevole «cocktail» della 
serata. Tra i presenti c'era 
anche la simpatica Rosalba 
Mitri di Trieste, che non ave- 
va mai partecipato ad altri 
concorsi prima del Superbin- 
go. «Sono stata davvero for- 
tunata — ha detto — già al 
primo tentativo e per adesso 
mi accontento di una confe- 
zione Bar Ramazzotti, ma 
sono convinta che la prossi- 
ma volta riuscirò a portare a 
casa la favolosa pelliccia di 
visone Dellera». «Eppoi — 
continua Rosalba Mitri — vi- 
sto che mio marito non si.ri- 
corda di comperarmi il rega- 
lo neppure per San Valenti- 
no... è meglio che mi dia da 
fare per aggiudicarmi anco- 


ra qualche splendido pre- 


mio». 

Con Maria Giovannini, inve- 
ce, la dea Bendata è stata 
molto generosa. «Dopo aver 
tentato senza successo a 
svariati concorsi — ha spie- 
gato ai presenti —sono stata 
finalmente ’’baciata’’ dalla 
fortuna. Giocare al Superbin- 
go — continua — è un piace- 
vole passatempo e quando 
ho cominciato a partecipare 
ero sicura di riuscire a rea- 
lizzare il sogno della mia vi- 
ta: avere una pelliccia di vi- 
sone. E infatti...». Storie sin- 
golari di straordinaria felici- 


tà che tutti i vincitori hanno | 


raccontato. nel corso dello 
spettacolo durante il rinfre- 
sco mentre si intrattenevano 
con il personale del «Picco- 
lo». Ai lettori che.ancora non 


sono riusciti a fare «Bingo» © 


ricordiamo di controllare 
quotidianamente se i numeri 
pubblicati sul giornale corri- 
spondono a quelli in eviden- 
za sulle vostre cartelle, per- 
ché con le centinaia di premi 
in palio è inevitabile'vincere. 


Bevanda | 


REBUS: (6,8) 


da: (Tex) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: Le strade 
Indovinello: Il farmacista 


Cruciverba 


- 12 Prima di Triate 13 
Concittadino di Alessa 
dro Volta - 17 Faccia c4g 
Molto fedele - 20 Nome 
del ‘calciatore Massaro . 


gno - 24 Buffonate - 26 No- 
* ta Brigitte - 27 11 fu Mattia 
pirandelliano - 29 Assia, 
attrice di altri tempi - 30 


putazione - 33 Thomas, 
scrisse «La morte a Vene- 
\zia» - 34 Carrozzella in- 
‘lese - 35 Colpevole - 36 


22 Alla bocca di chi è furi: 
bondo - 23 Canale sangui- 


Descritta da Manzoni nei 
«Promessi SPOSI» - 32 Re_ 


Caserta - 37 Risposta am- 
bigua - 38 Mantova. 


î 
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NUVOLOSO! PIOGGIA 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Sulla nostra regione la 
pressione atmosferica 
è in aumento e sono 
previste generali con- 
dizioni di cielo sereno o 
Si poco nuvoloso salvo 
:] qualche possibile ad- 
| densamento sui rilievi 
alpini più settentriona- 
li. Mare da poco mosso 
a mosso. Visibilità buo- 


na. 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


VARIABILE MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: 
una... perturba- 
zione viene pilo- 
tata verso il Me- 
diterraneo cen- 
trale dalle velo- 
ci correnti atlan- 
tiche che ancora 
insistono QUE 
penisola. 


TEMPERATURE 


LTEMPO IN LI 


3 a BERLINO 
n 


BRUXELLES 


prata 
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Il sole sorge alle 8.44 
e tramonta alle 23.29 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 9 15,2 PORDENONE 4 
GORIZIA 9 13 UDINE 


Bolzano Catania | 
Venezia Bologna 
Torino Milano 
Firenze Genova 
Falconara Pisa 
Pescara Perugia 
L'Aquila Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


S. SIMPLICIO 


6.42 La luna leva alle 
17.52 ecalaalle 


Sul basso versante adriatico e sulle estreme meridionali addensamenti 
con locali precipitazioni. Sulle rimanenti regioni nuvolosità variabile con 
schiarite sempre più ampie a partire dal settore nord - occidentale. Ini- 
ziali foschie in Valpadana. Temperatura: in lieve diminuzione al nord, sul 
medio e alto versante tirrenico e sulla Sardegna: senza sensibili varia- 
zioni sulle rimanenti regioni. Venti: moderati intorno nord - ovest su tutte 
le regioni con rinforzi sulla Sardegna e sull'alto e medio versante tirreni- 
co.Mari: da mossi a molto mossi con moto ondoso in diminuzione. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Auckland n.p. Manila nuvoloso 23 32 
Bahrein sereno 12 22 LaMecca sereno 15 30 
Bangkok sereno 33. C.delMessico pioggia 723 
Barbados sereno 28 Miami sereno 21 23 
Beirut pioggia jé Montevideo sereno 19 23 
Bermuda Variabile 20 Montreal Variabile -17 -9 
Bogotà variabile 8 Nalrobi 

Brisbane ‘n.p. 

Buenos Alres nuvoloso 6 
Il Calro nuvoloso 
Calgary variabile 
Caracas nuvoloso 
Chicago sereno 


25 
21 
1 
LI 
9 13 28 
6 
11 
5 
7 
9 
Harare sereno 1 s 
2 
8 
2 
2 
24 
4 
11 
24 


19 25 
13 19 


nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 


Nassau 
Nuova Delhi 
4 NewYork 

17 Nicosia 

25 Pechino 

0 Perth n.p. 
26 RiodeJanelro variabile | 
25 SanFranelsco pioggia 
14 SanJuan sereno 
23 Santiago sereno 
18 

8 

30 

ti 

26 

33 


2 


L'Avana sereno 
Hong Kong. pioggia 
Honolulu nuvoloso 
Islamabad sereno 
Istanbul nuvoloso 
Giacarta sereno 
Gerusalemme pioggia 
Johannesburg sereno 
Kuala Lumpur. pioggia 


San Paolo n.p. 
nuvoloso 
variabile 
n.p. 
pioggia 
nuvoloso 


Tel Aviv 
Tokyo 


WEEK-END IN REGIONE 


(a cura di Gianfranco Badina) 


DOMANI || na 


Su tutta la regione sono. E, | 
previste condizioni di $$ ? 
cielo sereno o poco nu- 
voloso salvo qualche 
temporaneo annuvola- 
mento sui rilievi alpini. 
Venti deboli o moderati 
settentrionali. Mare da 
poco mosso. Tempera- 
tura in ulteriore diminu- 
zione. Visibilità gene- 
ralmente buona. 


DOMENICA 


Si prevedono condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso. In 
possibilità di qualche addensamesnto ad iniziare dalle zone più set- 
tentrionali. Venti deboli o moderati da Nord-Est. Mare da poco mosso 
‘a mosso, Temperatura,in leggero aumento. 


Sull'Europa centro-settentrionale è presente un profondo campo de- 
pressionario. Sull'Europa occidentale si va consolidando un'area di 
‘alte pressioni. Il contrasto tra queste due aree convoglia sull'Italia 
aria fredda artica solo. parzialmente bloccata dal sistema alpino. 


L'area anticiclonica che si va instaurando sull'Europa occidentale 
tenderà ad espandersi verso il Mediterraneo apportando anche sulla 
nostra regione un aumento della pressione atmosferica e tempo ge- 
neralmente buono con un nuovo aumento della temperatura. 


O 
BUCAREST 


Parigi 
Bruxelles 


con in palio fantastici premi e una splendida OPEL CORSA SWING 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Calro 
Helsinki 


Copenaghen 3 8 
Oslo. 45 
Stoccolma 22 
Bonn 110 
Varsavia 07 
‘Amsterdam 311 
Mosca 13 


TRO FEO SU PERSCI CALENDARIO DELLE GARE: 


Gara individuale PSE categoria con classifica SPocialo per 


SCI CLUB - FAMIGLIE - COPPIE. 


4 marzo Forni di Sopra (UD) . 
10 marzo Maresca 2000 (PT) 

1 aprile Corno alle Scale (BO) 

8 aprile FINALISSIMA Sestola (MO) 


Evento 
importante 
per Trieste 


L’OMS — Organizzazione Mon- 


diale della Sanità — ha scelto Trie- 
ste per il meeting dei suoi rappre- 
sentanti che oltre ad essere esperti 
dell’Organizzazione Mondiale del- 
la Sanità sono anche tra i maggiori 
studiosi nel proprio campo. 

Si tratta di un evento di estrema 
importanza per Trieste che ha ri- 
chiamato l’attenzione sulla nostra 
città da parte di tutta l’Europa sen- 
za contare la possibilità di ulteriori 
sviluppi per l'eventuale costituzio- 
ne di un Centro Permanente del- 
POMS sui problemi nutrizionali 
con specifico riferimento agli 
aspetti sanitari, sociali ed economi- 
ci. 

Gli studiosi in riunione a Trieste 
tracciano un documento finale che 
verrà presentato alla prima Confe- 
renza Europea sull’alimentazione e 
sulle politiche nutrizionali che si 
terrà a Budapest nell’ottobre del 
?90 dove verranno trattate le politi- 
che nutrizionali di tutti i Paesi ade- 


i DE 
marca); R.: vd Heide (Olanda); E.: 
Helsing (Danimarca); J.H. 
sen (Danimarca); J.L.: 
rancia); F.: Nord 
'aderni (Italia); 
(Italia); M.: Rayner (Inghilterra); 
A.: Schi boord (OE, Wa 
Sekula (Polonia); J.: Slater 
a P.H.: Vale (Norvegia); 
.: Wiseman (Inghilterra). 
Scopo della riunione: studiare la si- 
tuazione attuale e le prospettive dei. 
rapporti tra nutrizione, abitudini e 
comportamenti alimentari e pato- 
logie della nutrizione (aterosclero- 
si, uricemia, calcolosi renale, obe- 
sità, stipsi, diverticolosi, divertico- 
liti, ipertensione, dislipidemie, dia- 
bete, gotta, infarto del miocardio, 
ictus cerebrale, tumori, ecc.) forme 
morbose particolarmente diffuse in 
tutta l'Europa nei Paesi a civiltà 
altamente industrializzata e stu- 
diare forme di interventi che 
l'OMS proporrà agli Stati al fine 
di dar luogo a SonÙ e pro- 
grammazioni per modificare i com- 
portamenti (Ule-<tyler) di studenti, 
‘anziani, lavoratori, ecc. s 
Altro problema preso in esame è il 
rapporto tra spesa e alimentazione 
sia familiare che delle collettività 
sanitarie: ospedali, case dî riposo e 
istituzioni pubbliche e private in cui 
viene erogata l'alimentazione. 


La segreteria organizzativa curata 
dall’Istituto studì e ricerche nutri- 
zione comunità Alpe Adria con se- 
de al Bic. 


A TRIESTE IL MEETING ORGANIZZATO DALL’OMS 


Nutrizione e salute pubblica 
aspetti sanitari, economici e sociali 


L'ISERNT-Alpe Adria, Istituto 
Studi e Ricerche Nutrizione Alpe 
Adria, che trae origine dalla coope- 
razione di istituzioni scientifiche uf- 
ficiali operanti nel settore della nu- 
trizione nelle varie regioni dell’Alpe 
Adria al fine di realizzare attività 
coordinate tra loro ed accomunate 
da strategie e pianificazioni di carat- 
tere e interesse interregionali, ha da- 
to luogo allo studio, che qui si pre- 
senta in sintesi, sull’attuale situazio- 
ne e sulle tendenze relative alle pro- 
blematiche nutrizionali in relazione 
allo stato di salute, in un’area del- 
PPEuropa così importante come deve 
essere considerata l’Alpe Adria, 

Per procedere all’esame e alla valu- 
tazione delle correlazioni tra abitu- 
dini alimentari, stato di nutrizione e 
salute, delle popolazioni di determi- 
nate aree, è stato necessario rilevare 
le reali dimensioni delle situazioni 
connesse a vari fattori tra i quali 
quelli demografici, socio-economici, 
‘geografici, etnici, statistico-epide- 
miologici, ecc., che caratterizzano le 
‘aree stesse. 

Inlinea generale il quinquennio ’85- 
89 è stato caratterizzato da una cre- 
scita sempre più limitata della popo- 
lazione nell’Alpe Adria, dalla com- 
pressione numerica della composi- 
zione delle famiglie, dalla riduzione 
dei nuclei familiari, dalla riduzione 
delle classi di età minore e dall’e- 
spansione in termini assoluti e rela- 
tivi di quelle di età più avanzata. 

Per gli anni ’90 si dovrebbe: confer- 
mare un aumento sempre più ridot- 
to della popolazione nel suo insie- 
me, un decremento (intorno al 10- 
12%) dei soggetti appartenenti alla 
classe di età 0-14 anni, un modesto 
incremento percentuale delle classi 
di età comprese tra i 14 e i 65 anni 
(1,2-1,4%), un incremento percen- 
tuale maggiore dei soggetti di oltre 
65 anni (9% circa). E° previsto inol- 
tre che le classi di età più avanzate, 
65-75 anni, dotate ancora di capaci- 
tà fisica e psichica, aumenteranno 
rispetto alla situazione rilevata alla 
fine degli anni ’80, di circa il 10% e 
quelle al di sopra dei 75 anni addirit- 
tura del 30%. Il modesto aumento 
che continuerà a verificarsi pori an 
ni ‘90 nella popolazione globale nel- 
PAipe Adria malgrado la notevole 
Tiduzione delle nascite, trova giusti- 
ficazione nel continuo miglioramen- 
to delle condizioni civili e socio-eco- 
nomiche e nella migliore situazione 
igienico-sanitaria della popolazione 
e quindi nel prolungamento della vi- 


ta. 
Il livello e la qualità del processo di 


| sviluppo per quanto attiene ai con- 


sumi alimentari negli abitanti del- 
Y'Alpe Adria seguono gli andamenti 
del reddito individuale, condizionati 
in una certa misura dalla produzio- 
ne agro-alimentare e industriale, 
dalle condizioni sociali e politiche, 
dalle strutture e infrastrutture am- 
bientali, risentendo nelle regioni a 
prevalente vocazione agricola in 
‘una misura però che si fa con iltem- 
Re sempre minore, delle tradizioni 
locali e dello stato culturale delle po- 
polazioni. 


‘AIPEM/UDINE 


Come conseguenza dei fattori suin- 
dicati e in conseguenza di una non 
‘omogenea politica nutrizionale, i 
consumi relativi ai principali pro- 
dotti di interesse alimentare appaio- 
no per il quinquennio ’85-89, disag- 
gregati all’interno della Comunità 
‘Alpe Adria anche fra territori conti- 
gui, anche se dall'andamento dei da- 
ti si rileva che la disaggregazione, 
molto marcata negli anni ’70, mo- 
stra a partire dal 1980, ma in modo 
più ipecalo dal 1985, una tendenza 
ad affievolirsi. 

L’andamento generale pur se con 
varianti talvolta anche marcate nelle 
varie aree appare preoccupante. 
Così nelle regioni austriache, nella 
Baviera e nelle regioni italiane, sia la 
quantità in assoluto che la percen- 
tuale calorica data dai lipidi appare 
al di sopra dei valori raccomandati 
in misura allarmante (addirittura 
46-47% dell’energia totale nelle re- 
gioni austriache e 42-43% nella Ba- 
Viera, 40-41% nelle regioni italiane, 
39-40% in quelle ungheresi). La 
quantità di proteine assunte in tutte 
ie regioni dell’Alpe Adria è sempre 
molto elevata, mentre quella dei glu- 
cidi risulta al di sotto dei fabbisogni 
sia in termini assoluti che relativi 
nelle regioni italiane e austriache. 
L'apporto energetico risulta gene- 
talmente troppo elevato in tutta 
l’Alpe Adria. 

Per gli anni ’90 sulla base degli an- 
damenti demografici previsti e quin- 
di delle modificazioni nelle entità 
delle singole classi di età, nonché 
sulla base degli andamenti dei con- 
sumi e dei comportamenti alimenta- 
ri rilevati nel quinquennio ’85-89 è 
possibile formulare alcune ipotesi. 
Innanzitutto in rapporto alle modi- 
ficazioni nella struttura sociale ed 
economica della popolazione, si 
confermerannio, con una accentua- 
zione crescente con gli anni, i muta- 
menti negli stili di vita e quindi nelle 
abitudini e consumi alimentari nel 
secondo 1 qniagicuzio degli anni ’80. 
Gli stili altmentari che appaiono i sei 
tipi: 1) stile eclettico: di coloro che 
svolgono attività extradomestica 
(dirigenti, impiegati, operai, rappre- 
sentanti, ecc.) mangiano nei risto- 
ranti, mense di livello qualificato; 2) 
stile industriale: di coloro che si ali- 
mentano con pasti pronti a consu- 
mare, igienicamente garantiti ma 
fuori dalla tradizione; 3) stile mode- 
rato: dei fruitori di pasti parchi, pri- 
vi di i o comunque di cibi ela- 
borati e costosi; 4) stile casalingo: di 
coloro che prediligono i pasti curati 
della cucina familiare, talvolta della 
‘cucina tradizionale anche fuori del- 
l'ambito familiare; 5) stile senza re- 
gole: dei soggetti che non pongono 
attenzione né all’alimentazione né 
alla salute; 6) stile povero: proprio 
degli individui legati a un contesto 
socio-economico di livello inferiore 
o di coloro che non hanno interesse 
per la cucina. 

L’analisi dell’importanza di ciascu- 
no di questi stili nelle popolazioni 
Alpe Adria e dei movimenti all’in- 
terno dei vari stili negli ultimi anni, 
ipotizzano degli spostamenti dal 


basso verso l’alto (dallo «stile pove- 
ro» verso lo «stile eclettico») in tutte 
le regioni pur se con un ritmo diver- 
so nelle varie aree, in stretto rappor- 
to con i mutamenti dei fattori socio- 
economici e con le variazioni nelle 
dimensioni delle classi di età pecu- 
liari delle aree stesse. Lo spostamen- 
to verso lo «stile eclettico» dovrebbe 
essere maggiore in quelle regioni 
dell'Alpe Adria nelle quali è più in- 
tenso lo sviluppo economico e il 
processo di invecchiamento della 
popolazione. 

Inoltre per la socializzazione ali- 
‘mentare di alcune classi di età: età 
minore (refezioni scolastiche), età 
lavorativa (mense aziendali), età ge- 
riatrica (case di riposo), la riduzione 
dei tempi per il pranzo (specie nelle 
grandi aree urbane) e infine per gli 
effetti che il continuo sviluppo della 


ricerca scientifica e tecnologica de- ‘ 


termineranno nella produzione ali- 
mentare, si avrà un allargamento 
della massa di popolazione soggetta 
allo «stile industriale». 

In altri termini si determinerà un in- 
cremento del consumo degli alimen- 
ti prodotti industrialmente, dei pre- 
confezionati a uso della ristorazione 
collettiva e a uso familiare, con un 
APPRFEMLOA dei menu (e quindi 
nella composizione in nutrienti) e 
dei caratteri organolettici, anche in 
conseguenza dell’utilizzo di appa- 
recchiature e strumenti che la tecno- 


logia innovata propone in misura» 


scope più vasta. 
Dall’andamento dei consumi ali- 
‘mentari nonché dall’esame di indici 
antropometrici si può dire che lo 
stato di nutrizione attuale della po- 
polazione dell’Aipe Adria è caratte- 
rizzato da una presenza consistente 
degli indici significativi di una ipe- 
rassunzione di nutrienti ed energia. 
In generale nell’Alpe Adria, Imc 
(l’indice di massa corporea) è al di 
sopra dei valori di norma in una 
‘parte consistente della popolazione 
cosicché è diffuso il sovrap, e 
l'obesità. Nella popolazione al di so- 
pra dei 50 anni il rapporto peso/al- 
tezza superiore alla norma è presen- 
te nel 37,6% della è popolazione ma- 
schile e nel 45,4% di quella femmini- 
le e precisamente il 23,4% dei ma- 
schi e il 28,6% delle femmine: è in 
sovrappeso e il 14,2% dei maschi e il 
16,8% delle femmine è obeso. Nelle 
regioni italiane dell’Alpe Adria, 
1°8,5% della popolazione femminile 
e il 5,3% di quella maschile di età 
superiore ai 18 anni è affetto da obe- 
sità per un complesso quindi del 
6,9% dell'intera popolazione ripar- 
tito diversamente a seconda delle 
classi di età nella misura decrescente 
così indicata: 55-64 anni 9,8%; 35- 
44 anni 9,6%; 45-54 anni 7,3%; 18- 
24 anni 7,0%; 25-34 anni 5,2%; ol- 
tre 64 anni 3,6%. In rapporto alla 
condizione o attività l'incidenza di 
obesità è maggiore tra le casalinghe, 

i impiegati e gli studenti. 

alla fine degli anni ’80 nell’età mi- 
nore si comincia a intravedere un 
certo miglioramento della situazio- 
ne, probabilmente in conseguenza 
di una maggiore attenzione al pro- 


blema sia da parte delle famiglie che 
degli organi competenti. 
Il problema del sovrappeso e parti- 
colarmente quello dell’obesità è di 
grande importanza perché è ricono- 
sciuto che queste forme morbose so- 
no considerate fattori di rischio per 
numerose condizioni patologiche 
(diabete, ipertensione, malattie 
ischemiche, del miocardio, ecc.) e 
come fattore predisponente e pro- 
gnostico: sfavorevole, nei confronti 
di altre malattie tra le quali i tumori. 
E in effetti queste patologie sono in 
‘aumento nell’Alpe Adria. 
Il comportamento alimentare attua- 
le e anche quello ipotizzato per il fu- 
turo immediato nelle regioni del- 
’Alpe Adria, deve essere considera- 
to a rischio di aumento della mobili- 
tà e delle cause di morte per le pato- 
logie di interesse nutrizionale, come 
le malattie vascolari la cui causa nu- 
trizionale principale è l'eccessiva in- 
troduzione con la dieta di colestero- 
lo e di acidi grassi saturi che abbia- 
mo visto assunti in misura ben al di 
sopra dei livelli raccomandati e che 
vengono ipotizzati sulla base di 
trends attuali, in ulteriore espansio- 
ne, insieme a un alto apporto di 
energia. 
Gli apporti squilibrati di energia e di 
nutrienti rilevati nella popolazione 
dell'Alpe Adria sono in grado di 
condizionare l'insorgenza anche di 
altre malattie metaboliche, endocri- 
ne, degenerative e dell’apparato di- 

rerente. 

titichezza e diverticolite così come i 
tumori dell’intestino, specie del co- 
lon e del retto, sono in aumento i 
relazione alle modificazioni quali- 
quantitative della dieta particolar- 
‘mente per l’incremento del consumo 
di alimenti più raffinati e la riduzio- 
ne marcata nel consumo di glicidi 
complessi e degli alimenti ricchi in 
fibra, ril:vata in misura elevata in 
tutte le n:gioni Alpe Adria. 
Nelle regioni italiane negli ultimissi- 
mi anni le cause di morte perle pato- 
logie concernenti il fegato e le vie bi- 
liari, l’ulcera gastroduodenale e di- 
giunale tendono a diminuire anche 
se di poco: in effetti i rapporti medi 
giornalieri pro capite di nutrienti e 
di energia della popolazione nelle 
stesse regioni, si rileva una diminu- 
zione anche se modesta, nell’appor- 
todi proteine e di calorie. 
Diverso è il discorso per le malattie 
riguardanti l’apparato cardiocirco- 
latorio per le quali continua a regi- 
strare un aumento nella incidenza, 
da collegarsi con l’elevato apporto 
‘assoluto e relativo dei lipidi e di pro- 
teine nonché per l’eccessivo carico 
‘energetico. 
Per quanto concerne l’andamento 
delle malattie degenerative tumora- 
li, la loro incidenza aumenta pro- 
gressivamente dal 1986 al 1989, in 
maniera diversa a seconda del tipo 
di tumore. Per i tumori allo stomaco 
ad esempio il numero dei casi di 
morte nelle regioni italiane dell’Al 
Adria diminuisce dal 29,3 del 1986 a 
valori intorno ai 28,6 del 1989, men- 
tre per tutte le altre forme si registra! 
‘un aumento più o meno evidente, in 


particolare per-i tumori del fegato e 


‘delle vie biliari vi è un incremento di 


9,3 casi dal 1986 al 1989, mentre per 
ia degli organi genitali femminili 
i 7,1 casi; per quelli dell’intestino si 
passa dai 27,1 casi dell’86 ai 28,4 ca- 
si dell’89. 
I problemi Seo Adria che si so- 
no evidenziati dallo studio sui con- 
sumi alimentari e sulle correlazioni 
degli stessi con lo stato di nutrizione 
e con la salute, sono di dimensioni 
differenti nelle varie regioni in ordi- 
ne ‘a fattori demografici, ai muta- 
menti dei «life-styles» e ambientali, 
‘alla trasformazione delle produzioni 
agro-alimentari e alle politiche nu- 
FU ma qualitativamente si- 
i. 


L'evoluzione demografica della 

‘polazione di gran parte delle regioni 
UO Adria, tende verso la crescita 0 
della popolazione. Tale situazione è 
già stata raggiunta da Stiria, Vas, 
Gyor-Sopron e Friuli-Venezia Giu- 
lia ed in Lombardia, Carinzia, Ve- 


. neto, Trentino-Alto Adige, in base 


ai trends attuali, è di prossima eve- 
nienza, e non di molto più lontana, 
per la Slovenia, Baviera e Alta Au- 
stria. 

Il fenomeno comporta un continuo 
mutamento delle dimensioni delle 
varie classi di età, in particolare con 
un aumento notevole del peso delle 
classi di età avanzata: per gli anni 
790 è previsto per l’intera area del- 
l’Alpe Adria, un aumento del 10% 
rispetto ai valori attuali, della popo- 
lazione di età compresa tra i 65 anni 
ei 75 anni e addirittura del 30% di 
quella al di sopra dei 75 anni. 

La conseguenza dell’andamento de- 
mografico e della durata della vita, è 
rappresentata da una diversa rego- 
lazione del bilancio energetico e una 
diversa richiesta di nutrienti per una 
massa cospicua della Bopelazione 
con riflessi di natura produttiva ed 
economica per la necessità di sop) 
rire con prodotti in forme, quantità 
€ qualità specifiche. 

I consumi hanno mostrato una co- 
stante evoluzione anche in rapporto 
‘alla trasformazione degli «stili ali- 
mentari» ovvero verso lo stile «in- 
dustriale» e quello «eclettico» carat- 
terizzati da una riduzione della spe- 
sa alimentare relativa al comparto 
dei prodotti freschi (ortaggi, frutta, 
latte, uova, Pea carni) e dei pro- 
dotti ‘agricolo-artigiani (pane, pro- 
dotti a base di cereali, vini, olio di 
oliva, formaggi) e un incremento dei 
prodotti industriali. 

Tali modificazioni sono responsabi- 
li nella massima parte della patolo- 
gia nutrizionale (Rei obesi 
tà, dislipidemie, arteriosclerosi, in- 
farto, ipedensione emorragie cere- 
brali, diabete, stati iperuremici, ma- 
lattie epatiche e dello stomaco, stiti- 
chezza, colecistiti, coliti, diverticoli- 
ti, tumori, malattie endocrine) che 
trova. un'incidenza correlata alle 
suddette modificazioni nelle regioni 
Alpe Adria pur se con qualche va- 
riante e con diverse prospettive rela- 
polo all'evoluzione negli anni 


«Il sovrappeso e, particolarmente, 


l'obesità debbono essere considerati 


il PrO fattore di rischio nell’Alpe 
Adria specie nelle regioni maggior- 
‘mente industrializzate non solo DE 
le dimensioni quantitative della dif- 
fusione, ma anche, se non soprattut- 
to, per il ruolo che essi coprono nel 
rischio di numerose forme morbose, 
la cui entità è motivo di forte preoc- 
‘cupazione per la salute pubblica, in 
termini progressivi di incidenza per 
l’iperuricemia, l’ipercolesterolemia, 
l’ipertrigliceridemia, l’intolleranza 
al glucosio, l’ipertensione sistolica, 
l'ipertensione diastolica, ma anche 
‘per altre forme morbose che posso- 
no essere collegate (anche se non so- 
‘no state studiate in modo approfon- 
dito le esatte correlazioni) quali la 
calcolosi alla cistifellea e dei reni, i 
disordini muscolo-scheletrici, le er- 
nie, l’insufficienza della ventilazione 
alveolare polmonare, la stasi veno- 
sa, le vene varicose, le emorroidi, la 
suscettibilità alle psiconevrosi, i di- 
sturbi alle funzioni sessuali e ripro- 
duttive, nonché il rischio di tumori 
dell’endometrio e della mammella. 
Appare evidente quindi la necessità 
di intervenire su piani diversi. 

Il potenziale per il controllo e la pre- 
venzione delle forme morbose cor- 
relate agli errori alimentari potrà ot- 
tenersi con strategie comuni di inter- 
venti nutrizionali possibilmente da 
applicarsi omogeneamente in tutta 
YAlpe Adria, mediante l’incentiva- 
zione di attività comuni, basate sul- 
l’informazione volta ad educare la 


. popolazione sui rapporti tra dieta e 


salute, sulla persuasione a prendere 
provvedimenti per cambiare la die- 
ta, sul training per sviluppare il self- 
control per tutte quelle azioni indi- 
spensabili per cambiare la dieta, sui 
supporti sociali per poter prendere 
abitudini alimentari più sane, sul- 
l’organizzazione comunitaria di 
supporti socialmente utili per orien- 


| tare i consumi verso le mete deside- 


rate. 
La questione appare rilevante ed ur- 
gente in base ai dati presentati da 
questo lavoro, sotto l’aspetto quali- 
iantitativo per tutta l’area Alpe 
dria anche in riferimento alla pos- 
sibile evoluzione negli anni ’90 dei 
consumi alimentari che appaiono 
orientati verso una lenta ma costan- 
te trasformazione degli stili alimen- 
tari, verso un’alimentazione basata 
su pasti pronti a consumare, al di 
fuori dell'ambiente casalingo e fuori 
dalla tradizione, igienicamente ga- 
rantiti ma non în grado di assicurare 
l’apporto corretto dei nutrienti e di 
energia oltre a non consentire un 
COME NIN alimentare razio- 

nale. 
(Sintesi della relazione 
el prof. A. Raimondi) 


A cura della SPE 


in collaborazione 
con Key Congressi 


Venerdì 2 marzo 1990 


ALIMENTAZIONE 
| Abitudini e consumi 


nelle regioni A.A. 


L’Isernt-Alpe Adria, Istitu- 
to studi e ricerche nutrizio- 
ne e tecnologie alimentari 
«Comunità Alpe Adria» è 
un nuovo polo scientifico 
nato a Trieste avvalendosi 
della collaborazione delle 
più autorevoli organizza- 
Zioni scientifiche che opera- 
no nelle regioni dell’Alpe 
Adria nel campo della nu- 
trizione e dell’industria 
agro-alimentare. 
L’Isernt-Alpe Adria opera 
ai fini della ricerca di solu- 
zioni o di contributi alle so- 
luzioni delle varie proble- 
matiche connesse con la 
«patologia della nutrizio- 
ne» legate alle abitudini e ai 
consumi alimentari connes- 
si ai nuovi sistemi di vita, 
alle variazioni nelle struttu- 
re ambientali, alle altera- 
zioni negli alimenti dovute 
ai processi tecnologici di 
produzione, conservazioni 
e distribuzione degli stessi, 
alle contaminazioni, ecc,, 
lo le seguenti finali- 
tà. 

Sviluppare in proprio e 
coordinare con altre istitu- 
zioni scientifiche operanti 
nelle regioni Alpe Adria, ri- 
cerche'e studi, innovazioni 
tecnologiche (anche biotec- 
nologiche) sugli alimenti 
con particolare riguardo al- 
le produzioni agro-alimen- 


tari e industriali delle regio- 
ni stesse. 

Compiere studi statistici 
previsionali sulle abitudini, 
consumi, comportamenti e 
bilanci alimentari delle po- 
polazioni Alpe Adria, mo- 
nitoraggi nutrizionali delle 
patologie correlate ai con- 
sumi e all’ambiente, indivi- 
duare i prodotti, abitudini 
alimentari e le aree a ri- 
schio, anche ai fini delle in- 
novazioni in materia di 
produzione agro-alimenta- 
re. 

Istituire un servizio di con- 
suleriza, raccolta dati, pub- 
blicazioni, lavori, disposi- 
zioni legislative, in tema di 
nutrizione, di igiene e di 
produzione agro-alimenta- 
Te a disposizione delle re- 

ioni Alpe Adria. 

Jorsi di preparazione e ag- 
giornamento teorico-speri- 
mentali per operatori delle 
amministrazioni pubbliche 
e private, dell'industria, 
delle associazioni artigiane 
e commercianti in materia 
di igiene alimentare, pro- 
duzione, trattamento, con- 
servazione e distribuzione 
dei prodotti agro-alimenta- 
ri 


Promuovere incontri, con- 
vegni, congressi su temi di 
nutrizione, consumi e pro- 
duzione alimentare. 


ALIMENTAZIONE 
Servizio qualificato 
per chi opera nel settore 


La S.TE.AL. Società TENOioE, 


servizio tecnico-scientifico di al 


le Alimentari nasce per offrire un 
‘a qualificazione a disposizione di 


tutti coloro che, dalla produzione alla distribuzione, operano in 
campo donne La società si configura come una struttu- 


ra di studi 


lo e progettazione scientifica, di preparazione e applica- 


zione tecnologica di predisposizione di impianti innovativi che, 
oltre a offrire i servizi indicati agli operatori del settore, produce 
know-how che è destinato sì a uno sfruttamento industriale e 
commercialie, ma è mirato nel contempo a una alimentazione di 
qualità nel quadro di un migliore e più razionale utilizzo delle 


Tisorse, a ùna sicurezza e ottimizzazione dei 


rocessi produttivi 


con una economia di gestione. L’attività della Società è finalizzata 
peraltro al concetto dell’alimentazione sana, economica e alla tu- 
tela della produzione e del consumo, ponendo in primo piano la 


messa a punto del ni 
alle diverse variabi 


arametro «prezzo per unità di qualità» in base 
i legate alla produzione. 


L'attività tecnico-scientifica e applicativa della Società è omni- 
comprensiva, spaziando dall’aspetto nutrizionale a quello delle 
innovazioni tecnologiche, nella produzione agro-alimentare. 

TTraivarisettori di intervento la S.TE.AL. operain: 

—,Ricerca e realizzazione sviluppate fino alla fase di impianto 
pilota di nuovi prodotti alimentari, di modificazione di prodotti 
attuali. Ricerca di fonti alimentari alternative, con lo studio di 
sistemi produttivi volti all’utilizzo di sottoprodotti della lavora- 


zione agro-alimentare e dell’industria alimentare di 


trasformazio- 


ne, con possibilità di sfruttamento di prodotti finora considerati 


di scarto. 


Ricerche, preparazione, rielaborazione e consulenze su prodot- 


ti dietetici. 


— Ottimizzazione tecnologica dei processi di preparazione, con- 


servazione e distribuzione. 


Inutta a cena un a 


ngelo 


C’è un angelo che prende forme e sapo- 
ri dîversi per darti ogni giorno nuove sug- 
gestioni. Un angelo buono come i nostri 


Latterie 


Friulane 


Ogni giorno in tavola 


e nel cuore 


formaggi, il nostro burro e il nostro latte. 

Tutti i prodotti delle Latterie Friulane 
nascono all’insegna della massima bontà, 
con la garanzia della provenienza dalle no- 
stre campagne e la sicurezza di una lavo- 
razione particolarmente attenta e accurata. 
Per la tranquillità di chi 
. vuole il meglio, per sé e per 
le persone che ama. 


